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Introduzione

AMI è una delle poche fondazioni in Europa con un focus specifico ed esclusivo sull’arte e il disagio giovanile 
e, fedele alla sua missione, nel 2019 ha erogato quasi € 500.000 a organizzazioni che utilizzano l’arte a 
favore di bambini e ragazzi vulnerabili. 

Nel 2019 AMI ha concentrato il proprio lavoro soprattutto su 2 filoni: garantire ai propri partner il miglior 
supporto possibile e, nello stesso tempo, gestire il periodo particolarmente difficile dovuto all’improvvisa 
e prematura scomparsa del proprio Presidente, Maria teresa Scassellati Sforzolini, una delle fondatrici, 
anima e motore della Fondazione.

Relativamente alle organizzazioni finanziate, AMI ha dunque cercato di offrire il massimo supporto, anche e 
soprattutto dal punto di vista non-finanziario: consolidando la forte cultura di collaborazione con i partner, 
affiancandoli nello sviluppo delle loro competenze, stimolando la creazione di reti, promuovendo ricerche 
e valutazioni, incentivando – anche in prima persona - la diffusione dei progetti e la moltiplicazione delle 
migliori pratiche.

A partire dal mese di gennaio 2020, lo scenario è stato sconvolto dalla diffusione del Coronavirus le cui 
conseguenze hanno avuto, e tutt’ora hanno, importanti ripercussioni sulle attività della Fondazione così 
come su quelle dei suoi partner. AMI sta gestendo l’emergenza in ottemperanza ai provvedimenti del 
governo, garantendo al contempo la continuità delle attività tramite smart working. In tale contesto, il lavoro 
della Fondazione è focalizzato principalmente al supporto e all’accompagnamento delle organizzazioni 
finanziate nel loro impegno ad affrontare le difficoltà connesse all’interruzione dei percorsi avviati con i 
bambini e ragazzi più vulnerabili.
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La Fondazione

ALTA MANE SUPRAQUE TUOS EXURGE DOLORES INFRAGILEMQUE ANIMUM, 
QUOD POTES, USQUE TENE.

RESTA IN ALTO SOLLEVATI SOPRA I TUOI DOLORI  E SOSTIENI IL TUO DEBOLE ANIMO 

FINCHÈ PUOI.
Ovidius, Consolatio ad Liviam

Fondazione Alta Mane Italia (AMI) è stata costituita 
dalla Fondation Alta Mane di Ginevra nell’ottobre 
2010; ha iniziato ad operare in Italia nel giugno 
2011, a seguito del riconoscimento da parte della 
Prefettura di Roma ottenuto nell’aprile 2011 e la 
sua successiva iscrizione nel Registro delle Persone 
Giuridiche.
Lo scopo prioritario della Fondazione è quello di 
sostenere “progetti volti al miglioramento delle
condizioni di vita o di salute delle persone, 
individui o gruppi di individui, nonché di giovani 
che si trovano in situazione di grave crisi, di estrema 
difficoltà sociale o di sofferenza psico-fisica, 
sostenendo il loro sviluppo e recupero sociale, 
fisico, ludico, emotivo e psicologico, soprattutto 
mediante esperienze e iniziative legate all’Arte 
e alle sue applicazioni nel sociale e nel settore 
medico-sanitario” (art. 2.1 dello Statuto).

In questi primi 8 anni di attività, Alta Mane Italia ha 
progressivamente esteso il proprio raggio d’azione 
a favore della gioventù meno fortunata, intessendo 
un proficuo dialogo con i propri Partner. I Partner 
della Fondazione sono per lo più associazioni, 
cooperative o ONG impegnate nel sostegno ai 
giovani più emarginati, o sofferenti a causa di gravi 
patologie, attraverso iniziative e laboratori artistici.

Le attività artistiche sono di solito inserite 
in programmi più vasti e strutturati, allestiti 
principalmente all’interno di centri di accoglienza 
giovanile, carceri, centri di riabilitazione e 
comunità terapeutiche, finalizzati all’inserimento e 
integrazione sociale dei giovani oppure, nei casi di 
ospedalizzazione, volti alla loro cura o riabilitazione 
socio-sanitaria. 
Oltre a laboratori artistici, la Fondazione sostiene 
anche interscambi tra le organizzazioni partner,   

sicura che lo scambio di esperienze è fonte di 
arricchimento reciproco, di consolidamento e di 
miglioramento delle pratiche artistiche. Inoltre, 
la Fondazione promuove la diffusione delle 
esperienze, anche con attività di ricerca, valutazione 
e sensibilizzazione, con l’obiettivo di stimolare 
l’applicazione di buone pratiche, facilitare le 
prospettive di futura autosostenibilità dei partner 
e aumentare il grado di consapevolezza intorno a 
tali tematiche.

La selezione dei Partners avviene in base alle 
priorità di azione individuate periodicamente dalla
Fondazione, con criteri molto rigorosi in merito 
alla trasparenza e affidabilità gestionale dell’ente
richiedente, all’efficacia e serietà del progetto, 
alla presenza, o meno, di particolari metodologie
adattate a quello specifico settore, all’adozione 
di eventuali codici di condotta, e in generale
all’impatto di tali iniziative sui beneficiari. 

AMI segue attivamente l’evoluzione dei progetti 
sostenuti, con una politica di attenzione alle 
esigenze dei Partner, incentivando lo scambio di 
esperienze per l’accrescimento comune così come 
la ricerca e la valutazione dell’impatto dei progetti, 
con un attento monitoraggio delle iniziative, 
comprensivo anche di incontri e di missioni in loco. 
Questo approccio comporta un grande impegno 
professionale da parte dei collaboratori della 
Fondazione. Conseguentemente, per rendere più 
efficace l’azione della Fondazione a favore dei 
Partner e per assicurare l’utilizzo migliore delle sue 
risorse umane ed economiche, soltanto un numero 
limitato di proposte è sottoposto annualmente 
all’esame del Consiglio di Fondazione.
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CEFA, Tanzania

Perchè l’arte

L’arte non è uno specchio per riflettere la realtà, ma un martello con cui 
darle forma - Bertold Brecht
Nelle difficoltà legate alle forme estreme di marginalizzazione sociale, all’isolamento che spesso caratterizza 
la disabilità e la fragilità psichica, come sopravvivere al disagio? Nella sofferenza legata alla malattia, come 
riconoscere quello spiraglio di resistenza e vitalità ancora presente nei più giovani, come dargli respiro, 
farlo durare e sviluppare?
Molti dei professionisti e delle organizzazioni che Fondazione Alta Mane Italia (AMI) sostiene in Italia e 
all’estero, in contesti sociali e culturali molto diversi tra loro, ma accomunati dal filo rosso del disagio e 
della sofferenza giovanile, con il loro lavoro attento e dedicato, forniscono una riposta: l’arte.
L’esperienza artistica aiuta a trovare la forza di reagire nelle situazioni di estremo disagio; l’arte consente 
di cogliere i residui di vitalità, di desiderio, di bellezza, di libertà e di dar loro forma e spazio. L’arte 
permette di esprimere e comunicare vissuti difficilmente verbalizzabili, rendendo possibile un canale di 
comunicazione e scambio con gli altri, in alcune situazioni fortemente compromesso.
Il linguaggio artistico non verbale apre, infatti, nuovi canali di comunicazione con il mondo circostante,
alleviando l’isolamento che accompagna la sofferenza e la marginalizzazione sociale, creando flussi di
comunicazione tra tutti gli attori coinvolti (beneficiari, familiari, operatori, comunità).
La Fondazione opera in ambiti in cui si manifestano forme di forte disagio, dove le difficoltà o la 
sofferenza possono annullare le prospettive dei più piccoli e dei giovani, e dove l’arte offre 
un’opportunità di resistenza alla marginalità ed è portatrice di respiro e risorse interiori, 
è una via di fuga dall’oppressione e dal dolore, orientata alla vita e al futuro dei giovani.
L’esibizione artistica, inoltre, permette, a chi vive “ai margini”, quella visibilità spesso negata, permette di 
essere applauditi e visti con un ruolo positivo e generativo, non di criminalità o violenza, non di disabilità 
e mancanza, ma di bellezza e di dignità.

La scelta da parte della Fondazione di sostenere percorsi di sostegno collegati all’arte poggia dunque sulla 
convinzione che esista una forte sinergia tra l’esperienza artistica e il processo terapeutico/riabilitativo 
e di reintegrazione sociale di chi vive esperienze di gravi patologie o di forte marginalità. L’esperienza 
artistica, stimolando la creatività e l’espressività delle persone, contribuisce a sviluppare l’autostima, la 
fiducia in se stessi e il senso d’identità; in molti casi è in grado di mobilitare emozioni ed energie profonde 
e risanatrici e di innescare importanti processi di cambiamento personale e collettivo.
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La Missione
Fondazione Alta Mane Italia sostiene progetti volti al miglioramento delle condizioni di vita o di salute 
delle persone, con particolare attenzione a bambini e giovani, che si trovano in situazioni di estrema 
emarginazione sociale o di sofferenza psico-fisica mediante percorsi di sostegno collegati all’esperienza 
artistica, finalizzati alla loro ripresa psico-fisica e all’integrazione sociale.

Testimonianze

“Nell’arco dei mesi di lavoro, i partecipanti si sono sentiti più sicuri, disinvolti e capiti nella loro 
difficoltà e si sono dimostrati curiosi rispetto a contenuti di approfondimento relativi anche alla 
città di Mantova e ai luoghi di aggregazione. Gli esercizi proposti hanno prodotto un cambiamento 
nei partecipanti: hanno acquisito sicurezza personale, autostima, fiducia nell’altro superando la 
paura di esporsi ed affrontare il pubblico”.  
Teatro Magro - Report finale 2019

“Tutta la linea educativa di Matemù si basa sull’ idea di fare una proposta artistica di alta qualità, 
non fatta per far passare il tempo o per intrattenere, ma per contribuire al pareggiamento delle 
opportunità di accesso alla cultura, all’arte, alla bellezza. 
Così ci torna in mente lo slogan delle operaie dell’ industria tessile, che chiedevano, come un 
diritto, la sopravvivenza ma anche la bellezza, il di più... Le rose. 
La cultura chiama cultura.
Noi, che possiamo il nostro pezzetto, penseremo sempre nuove rose”.
CIES - Report finale 2019

“Diversi sono i temi osservati in questo periodo di lavoro, a partire dalla confermata adesione del 
gruppo alle proposte con un desiderio rinnovato di partecipare e di essere protagonisti attivi nella 
realizzazione dei processi, non fruitori di un servizio. Altri tasselli si sono aggiunti nel confronto 
relativo ai progetti individuali e ai progetti di vita delle persone disabili, e proprio averli visti in 
contesti differenti e con ruoli diversi ha permesso lettura di competenze, fatiche, desideri, utili al fine 
di definire alcuni obiettivi specifici”. 
Oltre le quinte - Report finale 2019

“Il magistrato si rivolge ad A.: “E’ arrivata la tua perizia, si conferma un quadro clinico complesso e con 
evidenti tratti di pericolosità sociale. I medici propongono una terapia. A., perché non ti sottoponi ad una 
cura farmacologica?” 
A.: ’La mia terapia è il teatro’. ” 
Puntozero - Report finale 2019

“La paura è dell’anima, non dell’ intelletto. Ecco perché ricorrere all’ immaginario”. 
LAD- Report intermedio 2019
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LAD, Italia
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Strategia 

Le 5 aree di intervento
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Ricerca e sviluppo

Laboratori in Contesti di Esclusione Sociale

AMI sostiene progetti e organizzazioni che utilizzano l’arte 
in contesti di esclusione sociale a beneficio di giovani in 
situazioni di estrema marginalizzazione

Laboratori in Contesti Terapeutici

AMI sostiene progetti e organizzazioni che utilizzano l’arte 
in contesti terapeutici a beneficio di giovani in situazioni 
di estremo disagio fisico o psichico 

Sensibilizzazione

AMI sostiene e realizza, a beneficio dei propri partner, 
attività di comunicazione e sensibilizzazione sulla capacità 
trasformativa dell’arte in contesti di disagio giovanile 

Interscambi

AMI promuove interscambi tra operatori e beneficiari dei 
progetti  partner

AMI promuove e sostiene le organizzazioni partner nelle 
loro attività di ricerca, valutazioni di impatto e relative 
pubblicazioni e convegni 
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Target 1

Target 2
Giovani e bambini in condizione di disagio psico-fisico (persone con disabilità fisica, ragazzi con disturbi 
psichici/cognitivi/sensoriali, con esiti di coma) 

Obiettivi dei laboratori
Creare occasioni di integrazione tra ragazzi ai margini della società
Stimolare l’espressione di sé e valorizzare la creatività della persona disabile
Favorire processi riabilitativi per persone con disabilità o traumi gravi
Valorizzare le competenze e le risorse della persona esclusa 
Restituire alle persone con disabilità dignità e identità

Declinazione nelle 5 aree di intervento

Laboratori di Arte e Inclusione

Giovani e bambini in condizioni di disagio sociale (che vivono in aree degradate, migranti, di seconda 
generazione, giovani detenuti e bambini figli di detenuti, rom, bambini di strada)

Obiettivi dei laboratori
Creare un’alternativa alla marginalità e alla vita di strada
Favorire occasioni di aggregazione, socializzazione e integrazione interculturale
Incentivare la partecipazione attiva alla cultura per le giovani generazioni
Diffondere i principi della legalità, della convivenza civile e della solidarietà
Offrire alternativa di bellezza, legalità ed apertura al futuro
Creare momenti di incontro, dialogo, scambio e crescita per ragazzi che provengono da diverse           
parti del mondo
Facilitare la libera espressione dei sé e delle storie di vita, dando la possibilità ai ragazzi di rielaborarle
Favorire l’occasione di condividere con altri ragazzi le proprie esperienze e i propri riferimenti culturali 

Target

Laboratori di Arte e Salute

Bambini e adolescenti ricoverati nei reparti pediatrici ospedalieri /day hospital/comunità terapeutiche

Obiettivi dei laboratori
Stimolare la creatività e l’immaginazione dei bambini affinché la diagnosi della malattia e il percorso 
terapeutico sia il meno traumatico possibile per i bambini stessi e per le loro famiglie
Offrire ai bambini e ai ragazzi un’opportunità per vivere l’ambiente e il tempo della degenza come 
occasioni di apprendimento, oltre che di cura
Stimolare i giovani pazienti ad esternare le emozioni e affrontare la paura connessa al percorso di cura 
in maniera creativa e positiva
Potenziare la capacità di scelta, espressione e creatività dei piccoli pazienti
Aiutare a sviluppare la capacità di creare sogni, pensieri e prospettive
Favorire occasioni di socializzazione dei bambini e dei giovani
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Declinazione nelle 5 aree di intervento

Target

Sensibilizzazione

Operatori in contesti di inclusione sociale, operatori in contesti  terapeutici. Gli interscambi a volte 
includono, oltre agli operatori, anche giovani beneficiari dei progetti partner

Obiettivi degli interscambi
Stimolare il confronto dei valori delle organizzazioni partner e lo scambio delle loro metodologie e 
buone pratiche
Favorire la condivisione di esperienze per migliorare la qualità dell’inclusione sociale, anche attraverso 
le visite ai reciproci siti di progetto
Accrescere gli skills individuali degli operatori grazie alla formazione implicita negli interscambi
Condividere complessità e soluzioni per crescere assieme e incentivare la collaborazione tra operatori
Offrire ai partner l’opportunità di osservare il proprio progetto da un nuovo punto di vista e aumentare 
la consapevolezza del proprio lavoro
Promuovere la messa in rete di esperienze sviluppate in diversi contesti 

Attività

Interscambi

Tournée, spettacoli, festival, video prodotti da AMI, principalmente collegati ai progetti dei partner

Obiettivi delle attività
Stimolare cambiamenti nella percezione e nella coscienza sociale su particolari tematiche di 
emarginazione
Offrire ai giovani beneficiari dei progetti Partner l’opportunità di misurarsi con il pubblico, per crescere 
artisticamente e riconoscersi con forte valenza identitaria 
Favorire la visibilità delle iniziative dei partner
Promuovere presso il pubblico modelli artistici nuovi ed inclusivi
Aiutare le organizzazioni partner a diffondere e promuovere il loro lavoro, le metodologie e i risultati
Sensibilizzare persone e istituzioni, pubbliche e private, in merito alla potenzialità dell’esperienza 
artistica in contesti ad elevata criticità
Favorire la conoscenza e il confronto sui temi dell’emarginazione nei circuiti dedicati (festival, rassegne, 
premi, social network)

Attività

Ricerca e Sviluppo

Ricerca, Pubblicazioni, Convegni e Valutazioni di impatto

Obiettivi delle attività
Promuovere la ricerca su tematiche legate all’arte nel disagio psico-fisico e sociale
Incentivare la sistematizzazione delle esperienze più rilevanti
Individuare, attraverso la valutazione dell’impatto, le metodologie e le esperienze progettuali più efficaci
Diffondere le “best practices” a vantaggio di un numero sempre maggiore di beneficiari e dell’intero 
“ecosistema”, ovvero nel settore arte e disagio specifico di  AMI
Fornire ai partner gli strumenti per valutare le proprie attività e migliorare i propri servizi 
Raccogliere i feedback dei partner per valutare e migliorare il lavoro di AMI, anche per rendere conto in 
merito all’utilizzazione dei fondi AMI e degli obiettivi raggiunti
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Stakeholders AMI

AMI presenta una molteplicità di “portatori di interesse”: operatori delle organizzazioni 
partner, giovani beneficiari dei progetti, famiglie, operatori sanitari/educativi/sociali, 
istituzioni pubbliche e private, altri finanziatori, il pubblico delle performances e i fruitori 
dei video. Si tratta di soggetti destinatari dei contributi e i loro beneficiari, o di soggetti 
che comunque, in qualche modo, vengono coinvolti/interessati dalle attività istituzionali 
della Fondazione.
Altri stakeholders sono, oltre ai dipendenti interni della Fondazione, anche le persone che 
forniscono servizi, e tutti coloro che collaborano al raggiungimento della missione di AMI. 
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ALLEGROMODERATO, Italia (Photo Monica Milanesi)

13



Governance & Staff al 31/12/2019

• Cataldo D’Andria – Presidente

• Stefano Mazzi – Vice Presidente

• Alexandra Gelpke – Consigliere

• Franci Maria Annie Wilson-Buemi – Consigliere

Consiglio di Fondazione

Collegio dei Revisori
• Marco Tani – Presidente

• Valeria Pichiorri – Membro

• Sara Baldassari – Membro

Area progetti
• Francesca Nazzaro – Direttore e Coordinatore Generale Progetti   

• Annalisa Sutera – Project Manager    

• Laura Danieli – Project Manager

• Costanza Mammola – Assistente amministrativa di progetto

Area gestione e amministrazione
• Roberta Giassetti – Responsabile Operativo in staff al Presidente

• Sandra Orebi – Assistente di Segreteria, gestione fornitori, prima tenuta contabilità

• Studio Cavalieri – Contabilità Generale

Consulenti
• Avv. Francesco Cappellini – Consulenza legale

• Studio De Luca - Consulenza del Lavoro

Area comunicazione e immagine
• Paola Raguzzi - Studio Pinguino
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LAD, Italia

DEAR, Italia

Area progetti

LA STRATEGIA OPERATIVA AMI SI BASA SU CRITERI DI EFFICIENZA AMMINISTRATIVA 
E GESTIONALE, FINALIZZATI AL COSTANTE ORIENTAMENTO ALL’INNOVAZIONE, ALLA 
CREAZIONE DI VALORE SOCIALE, ALL’ATTIVAZIONE DI RISORSE ED IDEE PER UN 
CAMBIAMENTO RILEVABILE.

Tale strategia si articola attraverso :

• Struttura snella e flessibile, volta a mantenere un efficiente rapporto tra le risorse 

        impiegate e le attività svolte 

• Team di lavoro caratterizzato da elevata professionalità e forte motivazione

• Modello di gestione orientato all’efficacia e alla massima trasparenza nel rispetto di tutte 

        le normative e le buone pratiche di settore

• Continuo approfondimento e aggiornamento, a livello nazionale e internazionale, delle 

        tendenze del settore filantropico negli ambiti di intervento della Fondazione

Modello gestionale
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CHI FINANZIAMO
Onlus, ONG, cooperative sociali, Associazioni, Fondazioni, in Italia e all’estero
Non finanziamo gli enti con scopo di lucro o quelli che perseguono finalità politiche o religiose, le persone 
fisiche, fatta eccezione delle eventuali borse di studio a favore di giovani beneficiari dei progetti Partner già 
sostenuti dalla Fondazione

Processo di Selezione

COSA FINANZIAMO
In contesti di emarginazione sociale: laboratori/interventi artistici di lunga durata per bambini, adolescenti 
e giovani adulti 
In contesti terapeutici: laboratori artistici di lunga durata per bambini, adolescenti e giovani adulti
Interscambi: visite ai reciproci siti di progetto dei partner
Sensibilizzazione: Video, tournée, spettacoli, festival principalmente collegati ai progetti dei Partner
Ricerche e sviluppo: Convegni, ricerche, valutazioni di impatto collegati ai progetti dei Partner

COME SELEZIONIAMO
Selezione soprattutto tramite ricerca attiva di progetti di qualità
Valutazione di alcune proposte pervenute spontaneamente (non per bandi)
Selezione di pochi e qualificati progetti in funzione delle potenzialità delle risorse umane di AMI al fine di 
assicurare un management di progetto efficace e di qualità
Nel 2019, è stato approvato il 3% delle candidature spontanee pervenute

COME FINANZIAMO
Tramite accordi scritti con i partner
Previa verifica delle relazioni di attività e rendiconti economici semestrali e annuali
Con un monitoraggio costante delle attività tramite contatti telefonici, mail, skype, incontri e periodiche 
missioni sui siti di progetto

DOVE INTERVENIAMO

Contesti di emarginazione sociale caratterizzati da povertà, violenza, abusi, carenza di servizi educativi/
culturali, aree rurali svantaggiate, periferie metropolitane, quartieri urbani degradati, baraccopoli, carceri 
minorili, aree di violenza urbana
Contesti terapeutici: reparti ospedalieri, day hospital, comunità terapeutiche
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CRITERI ESSENZIALI

Proposte progettuali coerenti con focus area di AMI 
Elevata qualità artistico-pedagogico-sociale della proposta progettuale 
Rilevante esperienza professionale degli artisti/educatori/operatori coinvolti
Serietà, competenza, affidabilità dell’ente proponente, completezza e trasparenza delle informazioni 
fornite
Nei contesti terapeutici, il rispetto delle esigenze dei giovani pazienti e di ciascun reparto ospedaliero
Alto potenziale d’impatto dell’intervento proposto a favore dei giovani beneficiari 

Criteri di Selezione

VALORE AGGIUNTO PER LA SELEZIONE

Nuove applicazioni dell’arte in contesti sociali degradati o ambiti terapeutici complessi 
Fasce di beneficiari particolarmente vulnerabili, poco considerati o in situazioni di emergenza
Forme innovative di linguaggi artistici e/o metodolgie proprie e originali
Approccio originale in grado di sollecitare nuovi sguardi su target fragili 
Qualità dell’eventuale partenariato e presenza di eventuali cofinanziatori 
Eventuale capacità di valutazione d’impatto dell’intervento

ULTERIORI PUNTI DI INTERESSE

Contesti sociali e/o geografici degradati e svantaggiati carenti di altri supporti istituzionali/finanziari
Potenziale di replicabilità del progetto all’interno di una rete
Capacità di ricerca e sistematizzazione delle esperienze e potenzialità di contaminare il contesto 
culturale/scientifico di appartenenza
Capacità di sensibilizzare istituzioni e pubblico su temi di emarginazione e di innescare processi di 
trasformazione culturale e sociale
Approcci e metodologie di interesse per altri partners e disponibilità a condividerle, anche in vista di 
possibili interscambi
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Modalità operative

ATELIER DELL’ERRORE, Italia

RICERCA ATTIVA

Il processo di selezione dei 
partner si contraddistingue per 
una ricerca attiva delle eccellenze 
del settore, in Italia e all’estero
SELEZIONE

La selezione considera 
organizzazioni di consolidata 
esperienza ma anche 
organizzazioni di recente 
costituzione e di piccole 
dimensioni purchè  innovative e 
con alto potenziale di sviluppo

EROGAZIONE

Il supporto della Fondazione ai 
partner è mirato soprattutto alla 
valorizzazione delle competenze 
delle risorse umane, per offrire 
il più elevato livello di qualità 
dell’intervento ai giovani 
beneficiari

PARTNERSHIP/ABILITAZIONE

Il sostegno ai partner non 
contempla soltanto un 
rapporto finanziario ma anche 
la costruzione di un rapporto 
duraturo di vera partnership, 
attivando un processo di 
abilitazione che può durare in 
media da 2 a 5 anni, volto anche 
a facilitare una loro possibile 
futura autosostenibilita’

EXIT STRATEGY

Exit strategy graduale e condivisa 
possibilmente con il partner
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03 - attività e progetti 2019
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Progetti nei primi 8 anni di attività  2011 - 2019

38 Progetti nel 2019

296 progetti/attività annuali in circa 8 anni
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*Numero di beneficiari DIRETTI coinvolti nei laboratori artistici (sulla base delle rilevazioni dei partner). Oltre ai 
beneficiari diretti dei laboratori, ci sono anche beneficiari della sensibilizzazione e degli interscambi, che non sono 
considerati in questa tabella. 
** di cui 2.170 beneficiari del progetto Banda Rulli Frulli che ha coinvolto anche gli alunni di alcuni istituti scolastici di 
Reggio Emilia.

il 2019 in sintesi

ARTE E INCLUSIONE
Beneficiari * ITALIA: 3.042**  ESTERO: 467

PARTNER

CON PROGETTI IN ITALIA: 25 CON PROGETTI ALL’ ESTERO: 3 

TOTALE: 28

ORE LABORATORI
ITALIA: 6.919 ESTERO: 132

TOTALE 7.051**

ARTE E SALUTE

Beneficiari * ITALIA: 1.555 

TOTALE BENEFICIARI: 5.064**
TOTALE OPERATORI: 208 (artisti ed operatori)

ASOCIACION AMIGOS DEL ECUNHI, Argentina
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ARGENTINA
ECuNHi

CAMBOGIA
Phare Ponleu Selpak

TANZANIA
CEFA

I TRE PROGETTI ALL’ESTERO E DYNAMO ART FACTORY SONO STATI GESTITI IN CO-

PARTNERSHIP CON ALTA MANE GINEVRA (AMG): LA PARTNERSHIP PREVEDE LA 

SELEZIONE/MANAGEMENT/MONITORAGGIO DEI PROGETTI A CARICO DI AMI, MENTRE 

L’EROGAZIONE DELLA DONAZIONE È A CARICO AMG.

Mappa dei Progetti - Estero
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BOLZANO
Accademia Arte 
della Diversità

ROMA
21 Luglio
Asinitas

CIES
Laboratorio 53

Save the Children Italia
Rulli Ribelli

Hopen
Da Sud

Civico Zero

TORINO
Linea d’acqua

NOVARA
Oltre le quinte

LIMESTRE (PT)
Dynamo Camp

PISA
AnImali Celesti

REGGIO EMILIA  
ZeroFavole

Atelier dell’Errore

FINALE EMILIA (MO) 
Rulli Frulli Lab

CATANIA
LAD

MILANO
AllegroModerato

Olinda
Puntozero

MANTOVA
Teatro Magro

NAPOLI
Dedalus

Nuovo Teatro Sanità

AIROLA (BN)
CO2

Mappa dei Progetti - Italia

296 NUMERO TOTALE DEI PROGETTI/ATTIVITÀ ANNUALI SEGUITI DA FONDAZIONE 

ALTA MANE ITALIA DAL 2011 AL 2019
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Distributore di zona
Enoteca Caffè - Finale Emilia

www.bandarullifrulli.it

Con la partecipazione di: Associazione la Rotonda, Comune di Reggio Emilia, Sprar/Siproimi,
Dimora d’Abramo, CO2 Onlus, CivicoZero, AllegroModerato, MaTeMù/Cies.

Unione Comuni Modenesi Area Nord

Liceo Scientifico Statale 
M. Morandi

Istituto Tecnico Statale 
I. Calvi

01 .06  CENA SU PRENOTAZIONE (anche vegetariana).
     Per prenotazioni: Marco 347.85.77.334 / Laura 333.96.95.520

info@bandarullifrulli.com - 3409232580
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Festival Realizzato col sostegno di Fondazione Alta Mane Italia

31.05  18:00 apertura festival con il concerto dei Rulli FrulliNI.
     21.00 proiezione del film “Tommy e gli altri”. Presenta l’autore Gianluca Nicoletti.

01.06  09:00/13:00 incontro d’integrazione musicale, le Bande si raccontano:            
     AllegroModerato, Banda del Quartiere di Baranzate, Banda Rulli Frulli, CivicoZero,      
     CO2 Onlus, Marinai, MaTeMù/Cies.

     17.00 concerti Banda del Quartiere di Baranzate (Milano), Marinai (Reggio Emilia),
     CO2 – Lucariello (Airola),  Le percussioni di Civico (Roma), InBand (Milano),
     MaTeMusik Band (Roma), Banda Rulli Frulli con Tommaso Cerasuolo,
     Bob Corn, Michele Negrini.

Rulli Frulli Days

Presso: Istituti secondari
I. Calvi e M. Morandi

Focus 2019

Il 31 maggio e il primo giugno 2019 si è svolto a Finale Emilia l’interscambio Rulli Frulli Days, quello che l’inserto del 
Corriere “Buone Notizie” ha definito la prima Woodstock dell’integrazione.

Due giorni di concerti, storie e incontro tra le band musicali di 5 partner AMI:

AllegroModerato con la sua InBand, IN come Integrazione, inclusione, come “stare dentro”, un gruppo musicale milanese 
composto da insegnanti e musicisti abili e disabili con un repertorio che spazia dal jazz al pop rock dal blues a rivisitazioni 
di brani classici (3 insegnanti e 7 musicisti con disabilità);
CIES/MaTeMù, con la MaTeMusik Band & Crew, gruppo nato a Roma e composto da ragazze e ragazzi dagli 11 ai 25 anni 
di tutte le culture e provenienze - italiani, stranieri, di seconda generazione, provenienti da case famiglia o da centri di 
accoglienza (23 ragazzi e 6 operatori);  
CivicoZero con il suo gruppo di Percussioni, dove le culture si incontrano e dialogano attraverso la ritmica delle 
percussioni, nato all’interno del Centro a bassa soglia CivicoZero per giovani stranieri a rischio marginalità di Roma (5 
ragazzi e 2 operatori);
CO2 che insieme al rapper Lucariello conduce un laboratorio di scrittura musicale rivolto ai ragazzi dell’Istituto 
Penitenziario Minorile di Airola - Benevento (3 operatori di cui 1 musicista conduttore del laboratorio);
Rulli Frulli Lab con tutti i suoi gruppi musicali: Banda Rulli Frulli (circa 70 musicisti, di cui circa 15 con disabilità, ed 1 
operatore), Marinai (circa 30 giovani musicisti italiani e richiedenti asilo e un operatore) e Rulli Frullini (circa 30 piccoli 
musicisti, di cui alcuni con disabilità ed 1 operatore) a Reggio Emilia e la multietnicissima Banda del Quartiere di Baranzate 
a Milano (circa 20 musicisti ed 1 operatore).

Tutti questi progetti fanno della diversità un valore prezioso e danno spazio 
alla creatività dei partecipanti, ciascuno con la propria voce, lingua e abilità, 
facendo musica insieme, con l’obiettivo di favorire l’inclusione e di stimolare 
l’integrazione sociale a ritmo di musica.
Oltre ai quasi 200 musicisti, l’evento ha coinvolto e attirato un pubblico 
entusiasta di circa 1.200 spettatori tra cui docenti e studenti di due Licei della 
città. In particolare 140 studenti si sono proposti come volontari, occupandosi 
dell’organizzazione e della sistemazione per tutta la durata del Festival.
Le band si sono susseguite in un ricco programma di concerti, esibizioni, 
proiezioni e dibattiti per poi concludersi con un saluto al pubblico, sulle note 
di tutte le band insieme sul palco, che ha lasciato tutti gli spettatori esaltati, 
felici e con una grande sensazione di unione.  
L’ interscambio ha rappresentato un’esperienza generativa e di forte stimolo 
per tutti i partecipanti, agendo perfettamente su due livelli: come propulsione 
di idee e scambio di metodologie tra gli operatori delle organizzazioni partner, 
ma anche come potente motore di integrazione sociale tra i ragazzi delle 
band che hanno spontaneamente e profondamente interagito tra loro per 
tutta la durata dell’evento. Anche nei momenti di “pausa”, nel cortile o nella 
palestra adibita a dormitorio straordinario, i ragazzi di tutte le band hanno 
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CO2

suonato e ballato insieme, condividendo momenti di grande intimità e di grande potenza e dando luogo a vere jam 
session improvvisate.  
Il clima creatosi è un’impareggiabile testimonianza di quanto lo scambio, il confronto e la cooperazione portino nuove 
idee, nuovi stimoli e grandi energie. 
Un momento di condivisione intenso, stimolante e coinvolgente che non rimarrà isolato e che ha seminato dei germogli 
che porteranno frutti in ogni progetto e persona che vi ha partecipato. Dopo queste giornate di incontro e condivisione, 
ad esempio, Banda Rulli Frulli e CIES/MaTeMù hanno deciso di continuare lo scambio di pratiche e di attivare una più 
stretta collaborazione in particolare sulle tematiche dell’autismo. È nato così “Rulli Ribelli a MaTeMù!”, progetto artistico 
di inclusione sociale che coinvolge operatori delle due associazioni (CIES e Banda Rulli Frulli) in laboratori congiunti che 
si tengono a Roma da ottobre 2019 rivolti ad adolescenti di diverse nazionalità, culture e abilità, alcuni dei quali portatori 
di autismo.

CIES _ MaTeMùAllegroModerato - InBand Civico Zero

Banda Rulli Frulli Rulli FRulli - Baranzate
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ZEROFAVOLE, Italia (Photo Fabio Villa)
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#MakeSomeNoise
Obiettivi
Fornire una nuova chiave di “lettura”, rielaborare e arricchire i testi della letteratura classica attraverso gli audio-libri 
per darne una reinterpretazione sotto forma di un nuovo prodotto musicale contemporaneo; favorire e potenziare 
l’attitudine al lavoro di gruppo dei ragazzi attraverso l’apprendimento e l’educazione alla fruizione di produzioni culturali; 
promuovere un percorso di conoscenza e di “educazione” alla bellezza e all’importanza delle opere letterarie.

Beneficiari
12 studenti (14-20 anni) dell’Istituto Ferrari di Roma, nel quadrante Sud-Est della Capitale (Don Bosco/Lamaro), territorio 
ad altissima densità popolare caratterizzato da dispersione scolastica, costante aumento dei NEET e coinvolgimento dei 
minori o dei neo-maggiorenni in attività criminali.

Attività
L’associazione DaSud ha realizzato presso ÀP, l’Accademia Popolare dell’Antimafia e dei Diritti”, un laboratorio artistico 
di didattica alternativa che ha utilizzato la musica elettronica, il rap, la prosa e l’audiovisivo per realizzare un nuovo 
prodotto culturale che unisce la letteratura classica e contemporanea alle moderne tecniche di produzione musicale. La 
biblioteca di ÀP è dotata di un’ampia collezione di dischi in vinile (audio-libri dedicati alla letteratura classica, dalla Divina 
Commedia ai romanzi della letteratura russa fino alle opere del Pascoli, interpretati da artisti come Gino Cervi o Vittorio 
Gassman). Prendendo spunto dalla tradizione Hip Hop, grazie al “campionamento” (tecnica che prevede la conversione 
in forma digitale di un segnale audio analogico), l’audio-libro su vinile, strumento desueto ma molto affascinante, ha 
subito un processo di rielaborazione e arricchimento con l’obiettivo di fornirne una nuova chiave di “lettura” del testo. 
L’opera che ne è scaturita è una reinterpretazione del classico originale e al contempo un nuovo prodotto musicale 
contemporaneo. Il prodotto finale del laboratorio è stato un E.P. musicale (un album in formato digitale di 4 tracce) 
correlato da un video che accompagna e guida l’ascoltatore all’interno dell’intero progetto.

Partner
daSud
Associazione antimafie che opera per il contrasto socio-culturale delle mafie attraverso un percorso di approfondimento, 
elaborazione, racconto, sensibilizzazione e di recupero della memoria dal basso, di promozione dei diritti civili e sociali. 
Nel 2016, in collaborazione con l’Istituto Ferrari di Roma, ha inaugurato “ÀP, l’Accademia Popolare dell’Antimafia e dei 
Diritti”, un luogo di cultura e produzione artistica per praticare l’inclusione sociale in periferia, combattere la dispersione 
scolastica e cambiare l’immaginario sulle mafie e sull’antimafia. daSud è sostenuta da AMI dal 2019.

Arte e Inclusione - Italia
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Amarò Foro
Obiettivi

Sostenere il minore nel processo di acquisizione di consapevolezza di sé, in quanto individuo titolare di diritti e doveri e 
cittadino capace di interagire criticamente ed attivamente nella società, nel rispetto e nella valorizzazione delle differenze 
di ciascuno. Contrastare l’esclusione ed abbattere pregiudizi e stereotipi, promuovendo la contaminazione culturale, la 
conoscenza e lo scambio tra bambini del quartiere di Tor Bella Monaca e della baraccopoli di via di Salone.

Beneficiari
22 minori di età compresa fra 7 e 13 anni, rom e non rom, italiani e stranieri, che abitano nel quartiere periferico di Tor 
Bella Monaca e presso la baraccopoli di Via Salone a Roma e le loro famiglie.

Attività
L’associazione 21 luglio, insieme ad altre realtà del quartiere Tor Bella Monaca, da settembre 2016 ha avuto in gestione 
dal Comune di Roma il Centro “Ex Fienile” che ha restituito al quartiere come Polo di sviluppo educativo e culturale per 
il territorio. 
Il progetto Amarò Foro offre ai minori di tutte le nazionalità del quartiere e della vicina baraccopoli di Salone laboratori 
artistici, come opportunità di incontro e conoscenza reciproca che allenti le forti tensioni sociali e disinneschi il conflitto 
presente tra gli abitanti del quartiere. Un gruppo di educatori, mediatori culturali, artisti ed arteducatori specificamente 
formati, realizza interventi di educazione di strada e laboratori di breakdance, musica e rap presso l’Ex Fienile quattro 
pomeriggi alla settimana. In particolare per i ragazzi più grandi (11 – 13 anni) il laboratorio nel 2019 è stato  incentrato 
sulla breakdance e sui valori di integrazione promossi dalla cultura hip-hop, con incontri con ospiti speciali (ballerini, 
musicisti, cantanti, compositori e writers) per stimolare i ragazzi a sperimentare nuovi linguaggi artistici, e una performance 
conclusiva. Inoltre, i bambini e i ragazzi coinvolti nel progetto hanno partecipato a uscite e visite alla città di Roma per la 
conoscenza e la “conquista” della propria città, con le sue bellezze e opere storico-artistiche a cui non hanno solitamente 
accesso.
Il progetto attua una “pedagogia della cittadinanza” ponendo al centro i bambini e gli adolescenti che vivono la 
disuguaglianza, l’esclusione e la marginalizzazione dei “campi nomadi”, e i minori che vivono la forte marginalità del 
quartiere Tor Bella Monaca. I ragazzi sperimentano un percorso individuale e di gruppo verso la cittadinanza attraverso la 
riscoperta delle regole nel rispetto degli altri, l’espressione della creatività e dell’emozione verso l’arte, il riconoscimento 
di se stessi e degli altri come individui che desiderano riappropriarsi del diritto di sognare ed essere felici.

Partner
21 luglio

Associazione costituita a Roma nel 2010 per la tutela e la promozione dei diritti dell’infanzia e per la lotta contro ogni 
forma di discriminazione e intolleranza nei confronti della “diversità”, in particolare delle popolazioni rom in Italia. 
L’associazione svolge attività di sensibilizzazione e ricerca sulle condizioni degli insediamenti rom e sui diritti negati, 
esercitando pressione sulle istituzioni attraverso appelli, campagne e azioni legali per tutelare i diritti dei minori. 
Associazione 21 luglio è sostenuta da AMI dal 2013.
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Atelier dell’Errore Big
Obiettivi
Favorire e rinforzare, attraverso l’espressione artistica, le risorse interiori dei ragazzi maggiorenni appena usciti dal 
servizio di Neuropsichiatria Infantile, trasformando una problematicità sociale in ricchezza sociale.
Valorizzare le competenze dei ragazzi offrendogli opportunità professionalizzanti a livello artistico (realizzazione di 
mostre, workshop, installazioni, performance teatrali).

Beneficiari
18  ragazzi certificati dai servizi di Neuropsichiatria infantile dell’AUSL di Reggio Emilia e dell’Ospedale Giovanni XXIII di 
Bergamo, di età compresa tra i 17 e i 22 anni.

Attività
Il progetto Atelier dell’Errore BIG offre ai ragazzi maggiorenni che terminano il percorso di cura presso la Neuropsichiatria 
la possibilità di fare arte in una “Alta Scuola di Arti Visive”, più giorni alla settimana. Atelier dell’Errore BIG si svolge presso 
una grande sala della Collezione Maramotti di Reggio Emilia e i ragazzi che partecipano al laboratorio hanno la possibilità 
di visitare e farsi ispirare dalle prestigiose opere di arte contemporanea esposte. 
Presso l’Atelier matite, pennarelli, evidenziatori, gessetti e grandi fogli bianchi sono a loro disposizione; unica assente è la 
gomma da cancellare. Nel corso del tempo due semplici regole si sono delineate: “vietato cancellare” e “si disegnano solo 
animali”. Non esistono quindi “errori” nei segni tracciati dai giovani artisti con diagnosi psichiatrica e psicopatologica: da 
qualunque passo ci si può muovere in una direzione nuova trasformando “l’errore” in altro, conservandolo come storia 
necessaria al compimento dell’opera finale. L’attività artistica è una grande scoperta per alcuni ragazzi, che trovano una 
passione nel disegno, e rivelano straordinari talenti. Disegnare, esprimere il loro mondo interiore con i propri modi e 
tempi senza essere valutati, giudicati (o, come avviene generalmente per la maggior parte di loro) esclusi, permette ai 
ragazzi certificati dalla Neuropsichiatria Infantile di sentirsi riconosciuti e valorizzati per ciò che sono. Per alcuni di loro 
l’Atelier diventa molto motivante, e al compimento del diciottesimo anno di età, quando termina la loro presa in carico 
presso il Servizio di Neuropsichiatria Infantile, il progetto Atelier dell’Errore BIG diventa una grande opportunità per 
continuare a fare arte. 
Nel 2019 alcuni ragazzi di Atelier dell’Errore BIG sono stati coinvolti in qualità di tutor dei ragazzi più piccoli in tutte le 
attività e i laboratori dell’associazione. 
L’Atelier ha inoltre partecipato con le opere realizzate dai ragazzi ad esposizioni, installazioni e mostre presso luoghi 
prestigiosi dell’arte contemporanea internazionale e ha presentato performance video-teatrali in importanti festival 
internazionali. 

Partner
Atelier dell’Errore 
L’ Associazione nata a Reggio Emilia nel 2011, sotto la guida di un artista visuale, offre ai bambini e i ragazzi che frequentano 
la Neuropsichiatria Infantile dell’AUSL e dell’Ospedale Giovanni XXIII di Bergamo un laboratorio d’arte di elevato valore 
culturale ed artistico che si affianca al loro percorso di cura. L’associazione è sostenuta da AMI dal 2017.

Attività artistiche al CivicoZero
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Attività artistiche al CivicoZero
Obiettivi

Aumentare la protezione e contribuire allo sviluppo della resilienza dei minori stranieri, in particolare non accompagnati, 
attraverso la realizzazione di attività artistiche, ricreative e culturali finalizzate all’espressione di sé, all’auto-narrazione 
e alla rielaborazione del proprio vissuto.

Beneficiari
248 minori stranieri non accompagnati e neomaggiorenni in situazioni di marginalità sociale, rischio e abuso che 
frequentano i Centri diurni CivicoZero di Roma e Milano.

Attività
Il Centro “CivicoZero” è stato avviato a Roma nel 2008 da Save the Children Italia per fornire protezione a ragazzi e ragazze 
migranti che si trovano in situazioni di marginalità sociale, a minori entrati nel circuito della Giustizia Minorile, a rischio 
di sfruttamento e abuso. Il Centro, finalizzato al miglioramento delle loro condizioni di vita e al rispetto dei loro diritti, 
agisce in due ambiti: attività su strada e in luoghi strategici (centri di prima accoglienza, Servizio Sociale per Minorenni, 
Comunità penali, Tribunale per Minorenni) e attività all’interno del Centro Diurno CivicoZero, dove si offrono servizi a 
bassa soglia e si realizzano laboratori espressivi.
Il progetto sostenuto da AMI nel 2019 ha previsto la realizzazione di vari laboratori: musica (chitarra e percussioni), 
espressività teatrale e foto/video. Inoltre, sono state realizzate visite ai luoghi culturali, mostre e eventi.
Attraverso le forme artistiche si è offerta ai ragazzi la possibilità di rielaborare la propria esperienza personale e 
soprattutto i traumi che molto spesso il viaggio porta con sé.
Le differenti attività laboratoriali accompagnano i beneficiari, attraverso la valorizzazione delle proprie capacità e a 
seconda della propria inclinazione e in linea con le proprie attitudini, ad una inclusione sociale autentica che consenta 
loro di essere protagonisti e poter modificare le proprie condizioni di vita, promuovendo l’acquisizione di una maggiore 
consapevolezza di sé e per aumentare la propria autostima. Narrarsi, attraverso tutte le forme laboratoriali, rappresenta il 
primo esercizio per l’autoaffermazione, per attivare la capacità di resilienza, in modo da favorire il percorso di inclusione 
attiva in tutti gli aspetti della vita quotidiana.

Partner
CivicoZero

La Cooperativa CivicoZero nasce nel 2011 per gestire il Centro CivicoZero, centro a bassa soglia in zona Stazione Termini, 
a Roma, avviato nel 2008 da Save the Children, volto a fornire supporto, orientamento e protezione a minori e neo-
maggiorenni stranieri in situazioni di marginalità sociale e devianza e sottoposti a rischio di sfruttamento e abuso.  Dal 
2016 al 2018, AMI ha sostenuto Save the Children Italia per lo sviluppo delle attività artistiche del Centro CivicoZero. A 
partire dal 2019, il progetto prevede per la prima volta il sostegno diretto alla Cooperativa.
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Banda Rulli Frulli
Obiettivi
Favorire l’inclusione sociale giovanile, in particolare dei ragazzi diversamente abili e/o con origini culturali e provenienze 
diverse, attraverso la musica e diffondere l’esperienza in altri contesti di emarginazione, attraverso la formazione 
all’insegnamento di 5 ragazzi maggiorenni della Banda. 

Beneficiari
5 ragazzi maggiorenni della Banda Rulli Frulli; 75 ragazzi della Banda Rulli Frulli (12- 30 anni), 35 della Banda Rulli Frullini 
(6 - 12 anni), con e senza disabilità e/o con origini e provenienze diverse, 30 ragazzi italiani e richiedenti asilo dello SPRAR 
di Reggio Emilia, 30 ragazzi del quartiere multietnico Baranzate (MI) e 2000 alunni delle scuole elementari di Reggio 
Emilia.

Attività
La Banda Rulli Frulli è un progetto di musica d’insieme inclusivo e di riutilizzo creativo di materiali di recupero per la 
costruzione di strumenti musicali. Dal 2010 una settantina di ragazzi di età compresa tra gli 8 e i 30 anni, tra cui alcuni 
con disabilità, si ritrovano settimanalmente a Finale Emilia per costruire strumenti musicali con materiale di recupero, e 
per suonare percussioni con la guida di un direttore orchestrale della Scuola di Musica C. G. Andreoli. Dal 2013, ogni anno, 
per alcuni mesi all’anno la Banda è impegnata in vari concerti su tutto il territorio nazionale.
La Banda è stata un’importante occasione di aggregazione e socializzazione durante il terremoto che ha colpito l’Emilia 
nel 2012 grazie al sostegno di Mani Tese Finale Emilia, ed è diventata nel corso del tempo un punto di riferimento e invio 
di ragazzi vulnerabili da parte del servizio di Neuropsichiatria Infantile. 
Il progetto sostenuto da AMI ha offerto potenzialità di sviluppo alla Banda, permettendo a 5 ragazzi maggiorenni che 
ne fanno parte da tempo e con particolare impegno, di assumere un ruolo maggiormente attivo (tramite borse-lavoro) 
affiancando gli insegnanti, anche al fine di una diffusione dell’esperienza in altre città italiane. Dal 2017 il progetto ha 
visto la diffusione all’interno del progetto SPRAR di Reggio Emilia gestito dalla Cooperativa “Dimora di Abramo” e presso 
il quartiere multietnico in emergenza abitativa a Baranzate (MI). Dal 2019 la Banda Rulli Frulli coinvolge anche i bambini 
delle scuole elementari di Reggio Emilia con un laboratorio musicale nelle classi che termina in un grande concerto in 
occasione dell’evento “Notte di Luce” organizzato annualmente dalla città reggiana.
Partner
Rulli Frulli Lab
L’Associazione nata nel 2017 a finale Emilia (MO) per supportare le attività progettate e realizzate dalla Banda Rulli 
Frulli, coordinare e gestire laboratori musicali finalizzati all’inclusione di ragazze e ragazzi con le loro diverse abilità 
nonché, in collaborazione con altre realtà sociali, diffondere la cultura musicale intesa come strumento di integrazione 
e valorizzazione delle diverse abilità in altri contesti. Rulli Frulli Lab è sostenuta da AMI dal 2018
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Danzando oltre le quinte 
Obiettivi

Potenziare le competenze e far emergere nuove possibilità di espressione delle persone con fragilità e degli operatori 
che li affiancano.

Beneficiari
18 giovani adulti, di cui circa la metà con disabilità in carico al Servizio Educativo Territoriale Handicap del Comune di 
Novara, di età compresa tra i 16 e i 39 anni.

Attività
L’Associazione Oltre le Quinte è nata nel 2016 dall’esperienza ventennale maturata nei laboratori artistici offerti a persone 
con fragilità dai Servizi Sociali del Comune di Novara (ComuneArte). Oltre le Quinte è oggi un gruppo artistico integrato 
composto da circa venti persone tra cui educatori professionali, volontari, giovani con fragilità, operatori dei linguaggi 
artistici integrati. 
Con il sostegno di AMI, Oltre le quinte ha offerto un laboratorio settimanale di danza/ricerca emotivo somatica condotto 
da una coreografa danza-movimento terapeuta che intende stimolare una relazione creativa tra generazioni, etnie, 
fragilità e diverse abilità. La possibilità di riappropriarsi di un codice pre-verbale, potenziando il vocabolario corporeo-
gestuale, facilita il processo di integrazione delle parti in gioco attraverso le sfumature di una comunicazione che diventa 
altamente inclusiva e valorizzante.
Nel 2019 il progetto ha previsto anche due laboratori intensivi di trasmissione del gesto con Virgilio Sieni, di formazione 
teatrale con l’attrice Lucilla Giagnoni e di fotografia con Silvia Pastore.

Partner

Oltre le quinte 
Nata nell’agosto 2016, l’associazione è composta da un gruppo di esperti con diverse professionalità che ha vissuto 
esperienze d’integrazione con diversi linguaggi artistici (musicoterapia orchestrale, danza, teatro, arte terapia) in 
laboratori proposti a persone con fragilità presso i Servizi Sociali del Comune di Novara. Oltre le quinte è sostenuta da 
AMI dal 2017.
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Le rose: masterclass al CAG MaTeMùEtica ed estetica delle condizioni 
differenti
Obiettivi
Fare incontrare e dialogare le differenze, le persone e le condizioni differenti attraverso i canali e i linguaggi dell’arte, 
mostrandole in chiave poetica, valorizzandone la bellezza e sollecitando un nuovo sguardo su di esse che ammorbidisca 
la paura dell’altro.

Beneficiari
35 giovani, tra cui alcuni con disabilità psico-fisiche ed altri in condizioni di marginalità sociale (minori stranieri, minori 
provenienti da comunità, richiedenti asilo); volontari, operatori teatrali, educatori e studenti universitari.

Attività
Il progetto offre un percorso di alto livello di “teatro d’arte” ad alcuni ragazzi della consolidata compagnia teatrale. Il 
laboratorio settimanale di teatro si svolge con la conduzione di due operatori teatrali con competenze pedagogiche, che 
seguono il gruppo fin dalla sua costituzione. Il teatro non è più un’attività per impiegare il tempo libero ma un’occasione 
di produzione artistica di alto livello che coinvolge direttamente anche le famiglie dei ragazzi. Nell’arco del tempo il 
progetto ha previsto delle collaborazioni con artisti di rilievo che, per un periodo, hanno curato la conduzione dei 
laboratori e la regia di spettacoli. 
Nel 2014 è iniziata una collaborazione tra ZeroFavole e Babilonia Teatri, brillante compagnia di teatro di ricerca, che ha 
portato alla messa in scena delle opere Inferno (2015),  Purgatorio (2016) e Paradiso (2017), le ultime due co-prodotte 
da I Teatri di Reggio Emilia. Paradiso, ultimo passo della Trilogia, è stato rappresentato in scena presso il Teatro India di 
Roma ed il Festival Arte X Igual di Bariloche in Argentina con l’accompagnamento dal vivo dei musicisti dell’Orchestra 
AllegroModerato. Nel 2018 il progetto si è espanso con la conduzione di un percorso teatrale da parte dall’Istituto di 
pratiche teatrali per la cura della persona di Torino ed è entrato nelle scuole di Reggio Emilia, dove gli attori-non attori 
hanno co-condotto insieme agli operatori teatrali i laboratori rivolti agli studenti.
Nel 2019 la conduzione teatrale del gruppo ZeroFavole è stata presa in mano da un’equipe di 5 giovani operatori teatrali 
cresciuti all’interno del progetto.

Partner
ZeroFavole 
Associazione di volontariato costituita nel 2010 a Reggio Emilia con l’intento di promuovere i diritti e le libertà fondamentali 
delle persone con disabilità. Il teatro è lo strumento privilegiato dall’associazione per offrire opportunità di cittadinanza 
e di espressione di sé a tutte le persone a prescindere dal loro funzionamento, dalle loro abilità e dal loro apparire. 
ZeroFavole è sostenuta da AMI dal 2013. 

(Photo Fabio Villa)
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Le rose: masterclass al CAG MaTeMù

Obiettivi
Realizzazione di workshop intensivi presso MaTeMù, Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) del CIES. Promozione 
dell’inclusione, del dialogo e dell’integrazione tra giovani di diverse provenienze sociali e culturali.

Beneficiari
158 ragazzi dagli 11 ai 25 anni (italiani, stranieri, di seconda generazione, provenienti da case famiglia o da centri di 
accoglienza) che frequentano il CAG MaTeMù nel quartiere multietnico Esquilino di Roma.

Attività
MaTeMù è il Centro di Aggregazione Giovanile del CIES situato nel quartiere Esquilino di Roma, un laboratorio di idee e 
iniziative in cui i ragazzi di tutte le culture e provenienze possono vivere in modo diverso il tempo libero ed esprimere la 
propria creatività, perché le differenze sono viste come valori e stimoli per esplorare nuove possibilità.   
Nel 2019, AMI ha sostenuto la realizzazione di 8 Masterclass, workshop intensivi che hanno coinvolto artisti di altissimo 
livello del mondo del teatro, della musica, della danza, della letteratura,.
Dal 2013 al 2018, AMI ha sostenuto il centro MaTeMù nell’offerta di vari laboratori artistici – urban dance, musica 
(percussioni, strumenti a corda, sax), canto e voce, rap e laboratori interdisciplinari come Stepping Rap, Poetry Slam 
& Impro, Drum & Dance. La musica è un potente strumento di integrazione e comunicazione e fa sì che si riescano a 
superare molti dei limiti che la realtà̀, spesso fatta di conflitto sociale e intolleranza, impone.

Partner
CIES - Centro Informazione e Educazione allo Sviluppo

ONG nata nel 1983 per contribuire a ridurre il divario tra Nord e Sud del mondo e per la ricerca di nuovi equilibri fondati 
sulla pace e l’equa distribuzione delle risorse del Pianeta. In Italia promuove in particolare il valore dell’Intercultura per 
favorire la positiva integrazione dei migranti e dei rifugiati; all’estero sostiene programmi di Cooperazione allo Sviluppo. 
Il CIES è sostenuto da AMI dal 2013.
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Light Orchestra
Obiettivi
Offrire, attraverso la musica e la bellezza, un’esperienza positiva di sé e della realtà di accoglienza alle giovani donne 
migranti che rilanci motivazione e speranza nella lettura del proprio presente. Potenziare le capacità relazionali 
e di “donazione di sè” dei musicisti con disabilità psico-fisiche dell’Orchestra AllegroModerato, attraverso la musica 
orchestrale. 

Beneficiari
Circa 15 giovani donne tra i 18 e i 32 anni, da poco arrivate in Italia, ospiti dei centri di accoglienza per donne rifugiate o 
vittime di tratta e di violenza; giovani studenti musicisti di AllegroModerato con fragilità psico-fisiche.

Attività
L’Orchestra AllegroModerato, composta da insegnanti e musicisti abili e disabili, dal 2016 sperimenta laboratori musicali 
con i migranti per favorire processi di inclusione sociale attraverso la musica e nel 2019, con il sostegno di AMI, ha 
ulteriormente sviluppato questo ambito di intervento. L’orchestra utilizza un metodo che permette anche a persone che 
non hanno mai fatto musica di suonare strumenti a corde e percussioni, coinvolgendo attivamente ogni partecipante 
nell’esecuzione di rielaborazioni di pagine famose della letteratura sinfonica. Il metodo consente di approcciare lo 
strumento musicale senza le necessarie conoscenze tecniche e teoriche.
Una mattina a settimana gli insegnanti e i musicisti disabili si sono recati presso la casa delle Donne di Milano dove 
realizzano un laboratorio orchestrale di strumenti a corda per un gruppo di giovani donne migranti da poco arrivate 
in Italia. I musicisti disabili hanno avuto la funzione di tutor, ovvero, oltre a suonare, hanno mostrato alle donne come 
tenere in mano lo strumento, come pizzicarne le corde, come fare il tremolio. Le persone coinvolte, gradualmente, hanno 
sperimentato il contrabbasso, pizzicato le corde di un’arpa, suonato il violino, ascoltato.
La musica fa sì che le partecipanti apprendano strumenti di relazione volti all’ascolto, all’attesa e all’interazione con gli 
altri, e sviluppino concentrazione e costanza.
Da questa interazione si crea un’atmosfera piacevole di socializzazione tra le persone coinvolte e le ragazze migranti 
trascorrono il tempo in modo stimolante e creativo. Il progetto permette anche ai giovani musicisti disabili di fare 
un’esperienza di volontariato prendendosi cura delle migranti lasciando da parte, per la durata del laboratorio, il loro 
ruolo di disabili vulnerabili. 

Partner
AllegroModerato 
Cooperativa costituita nel 2011 da insegnanti ed esperti di didattica musicale speciale, musicoterapia e riabilitazione, 
con l’intento di promuovere la formazione musicale tra le persone con fragilità psico-fisiche, nella forte convinzione che 
essa attivi e sviluppi energie e competenze emotive, cognitive e relazionali. AllegroModerato è sostenuta da AMI dal 2015.
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Olinda come sistema  delle opportunità
Obiettivi

Promuovere l’accesso alla cultura e la partecipazione attiva a progetti culturali di giovani che vivono nella periferia di 
Milano, aumentandone la capacità di generare aspirazioni, attraverso un lavoro collettivo ed interculturale che integra e 
valorizza le differenze. Beneficiari
101 adolescenti e giovani della periferia nord-ovest di Milano (quartiere Comasina), provenienti da tre istituti scolastici 
della zona e dai servizi pubblici e privati del territorio che si occupano di salute mentale dei minori, da comunità per 
minori stranieri non accompagnati e minori tolti alle famiglie.

Attività

L’Associazione Olinda ha trasformato l’ex ospedale psichiatrico P. Pini di Milano in un luogo di cultura e incontro, dove 
le persone in condizioni di marginalità sociale o con problemi di salute mentale trovano accoglienza, voce, inclusione 
sociale e culturale. Presso l’ex manicomio, oltre ad un ostello, un bar e varie associazioni, ha sede il Teatro La Cucina, 
dove, da vent’anni, Olinda organizza il Festival Da vicino nessuno è normale che “confonde le distanze e indaga le 
differenze”.
Il progetto offre un percorso teatrale di elevata qualità artistica, con un approccio interculturale, all’interno di un contesto 
culturale importante come il P.Pini, rivolto agli adolescenti della periferia di Milano, che attiva processi di partecipazione 
culturale tra i ragazzi.
Tutti i percorsi di ricerca teatrale del progetto, inoltre, portano alla realizzazione di performances che vengono 
rappresentate al Festival Da vicino nessuno è normale.
Nel 2019 il progetto si è sviluppato in quattro percorsi di ricerca artistica per gli adolescenti:
- la “Non-scuola”: un laboratorio teatrale, in collaborazione con il Teatro delle Albe, settimanale nel periodo invernale, 
ed intensivo nel periodo estivo,
- un workshop di improvvisazione musicale e disegno condotto da Stefano Ricci e Daniele Roccato,
- un coro con i ragazzi della non-scuola per lo spettacolo di Milena Costanzo che ha debuttato alla edizione 2019 del 
Festival Da vicino nessuno è normale,
- un coro con i ragazzi della non-scuola per la performance di Purgatorio (trilogia della Divina Commedia) condotta da 
Teatro delle Albe a Matera.

Partner

Olinda 
Associazione nata nel 1996 presso l’ex ospedale psichiatrico P. Pini di Milano per l’inclusione culturale e sociale di 
cittadini in condizione di marginalità sociale o con problemi di salute mentale. Presso l’ex manicomio Olinda ha creato 
un contesto di rigenerazione urbana, ricco di offerte culturali tra cui il Festival di teatro Da vicino nessuno è normale. 
Olinda è sostenuta da AMI dal 2016.
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Presidio culturale nell’IPM di Airola 
Obiettivi
Favorire lo sviluppo delle capacità relazionali e personali dei giovani detenuti e l’acquisizione di competenze artistiche 
professionali attraverso attività creative.

Beneficiari
8 minori detenuti nell’Istituto Penale Minorile (IPM) di Airola (BN).

Attività
In carcere il linguaggio e le tecniche teatrali sono strumento per imparare il lavoro di squadra, ma soprattutto per 
ragionare sulle responsabilità individuale e collettiva riguardo a logiche e culture mafiose. 
All’interno dell’IPM di Airola, Co2 ha offerto ai giovani detenuti laboratori di sceneggiatura e di scrittura musicale, 
proponendo ai ragazzi riflessioni su temi quali la fragilità, la legalità, l’uscita dal carcere, il futuro, e esperienze pratiche 
di audio, video e post-produzione. 
Il prodotto finale del progetto è stato un cortometraggio sceneggiato dai ragazzi contenente le musiche originali create 
sempre dai ragazzi. 
Nel laboratorio video sono stati affrontati gli elementi di base di fotografia, ripresa e montaggio. Nel laboratorio audio i 
giovani detenuti hanno studiato la musica sotto una nuova veste, apprendendo i rudimenti di tecnica del suono e come 
si realizza una canzone. Il laboratorio combinato di scrittura di testi musicali e fonica ha portato alla produzione delle 
musiche usate nel cortometraggio.
Il cortometraggio è stato utilizzato per indirizzare i ragazzi alla consapevolezza del racconto, all’analisi del linguaggio 
scritto e parlato, alla formulazione di sintesi, sinossi, riassunti, presentazioni, racconti scenici, e per stimolare i ragazzi a 
ragionare su diverse tematiche personali, anche difficili.

Partner
The CO2 - Crisis Opportunity 2
Fondata nel 1997, The CO2 si occupa di dare voce, attraverso laboratori di formazioni multimediali, a ragazzi che vivono 
esperienze di emarginazione nelle periferie delle nostre città e nelle carceri minorili. Dal 2012 segue in particolare “Il 
palcoscenico della legalità”, un progetto innovativo di educazione alla legalità. CO2 è sostenuta da AMI dal 2018.
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R-ESISTERE - Incontrare la diversità  
Obiettivi

Creare tra le persone migranti e italiane una stessa aspirazione poetica, uno stesso linguaggio, un sentire condiviso 
di appartenenza ad una comunità meticcia attraverso l’uso del teatro, delle fiabe, dei miti universalmente umani e 
trasversali alle culture. 
Incidere sui processi di inclusione, socializzazione e integrazione di giovani donne straniere neoarrivate in Italia e 
prevenire il disagio dei loro figli; veicolare e valorizzare le testimonianze dei giovani rifugiati e sensibilizzare l’opinione 
pubblica ai temi della migrazione.

Beneficiari
7 giovani donne migranti del Centro Miguelim, e circa 10 ragazze di seconda generazione e giovani donne italiane;
20 richiedenti asilo e rifugiati, alcuni giovani italiani e 2 ragazzi di seconda generazione.

Attività
Il progetto interviene sull’inasprirsi del clima sociale intorno alla questione migratoria usando l’arte come mezzo per 
creare un incontro autentico tra le persone, conoscenza reciproca e senso di appartenenza comune, in risposta ai sempre 
più frequenti episodi di intolleranza che si verificano a Roma. In particolare, il progetto utilizza le pratiche del teatro e 
della narrazione orale per intervenire sul disagio delle persone molto vulnerabili: le giovani donne appena arrivate in 
Italia (spesso con ricongiungimento familiare) e i loro figli, e i giovani rifugiati e richiedenti asilo.  
Presso il Centro Interculturale Miguelim a Torpignattara, le giovani donne straniere ed italiane coinvolte nel laboratorio 
Narramondi, si sono incontrate un giorno alla settimana condividendo un percorso sulla narrazione orale di fiabe, miti e 
racconti di ogni parte del mondo, con il corpo, la musica, la danza e il teatro d’ombra, grazie al coinvolgimento di artisti 
e formatori. Le arti narrative, per le giovani donne del laboratorio, sono occasione di incontro e condivisione per uscire 
dal vissuto di sradicamento, spaesamento culturale e dalla nostalgia. 
Per i richiedenti asilo appena arrivati in Italia coinvolti nel laboratorio Città Sospesa, il teatro è un’opportunità per 
recuperare le loro spezzature di vita, i traumi del viaggio e costruire nuova presenza, nuova identità, nuova cittadinanza, 
insieme ai giovani coetanei italiani.
Da entrambi i laboratori hanno preso vita due spettacoli che sono stati rappresentati in luoghi simbolici della città, e 
presso alcune scuole del quartiere, frequentate dai figli delle giovani madri coinvolte. I bambini vengono coinvolti in 
laboratori espressivo-narrativi e hanno così avuto modo di vedere le loro mamme con un ruolo nuovo, non passivo e 
isolato, ma attivo e animatore di comunità.

Partner
Asinitas

Associazione nata nel 2005 a Roma per promuovere l’incontro e la convivenza tra persone di origini diverse, in particolare 
attraverso l’insegnamento della lingua italiana a persone migranti e rifugiati politici. Asinitas è sostenuta da AMI dal 2017.
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RifugiART
Obiettivi
Rottura dell’isolamento nel quale vivono i richiedenti asilo in Italia, favorendo processi di affidamento reciproco e 
familiarità con il territorio. Sostegno ai beneficiari nella riflessione sui propri vissuti, riattivando la loro capacità auto-
narrativa venuta meno a seguito di eventi traumatici e/o trattamenti inumani e degradanti. 

Beneficiari
15 giovani adulti richiedenti asilo e rifugiati politici, di cui alcuni vittime di tortura.

Attività
Laboratorio 53 organizza a Roma gruppi di auto-mutuo-aiuto, formati da persone migranti, in particolare da coloro che 
chiedono protezione internazionale, per costruire uno spazio di interazione ed espressione di sé al cui centro è la cura 
della relazione. L’intento è quello di affiancare chi è in fuga da storie familiari e sociali che hanno messo a rischio la propria 
vita, nella creazione di nuovi legami sociali e affettivi per creare una nuova rete sociale di supporto fatta di relazioni 
interpersonali, fiducia e reciprocità. Nei gruppi di auto-mutuo-aiuto viene utilizzata l’arte, non solo come facilitazione 
di una comunicazione spesso compromessa dalla scarsa conoscenza linguistica, ma anche come canale universale, 
immediato ed efficace, di espressione di sé e condivisione. Per le persone che hanno subìto trattamenti inumani, come la 
tortura, con la disumanizzazione e deculturazione che ne conseguono, l’arte permette di lavorare immediatamente sulla 
riappropriazione delle sensazioni, la ridefinizione del senso e la condivisione dei propri riferimenti culturali. 
Il progetto sostenuto da AMI nel 2019 si è concentrato sui laboratori radio e foto-movimento per aprire nuovi spazi di 
dibattito, informazione, ed espressione artistica e per sviluppare una contro-narrazione del mondo delle migrazioni in 
Italia. I laboratori hanno dato vita ad alcune performance conclusive fatte di narrazioni, disegni, fotografie e registrazioni 
sonore (denominate Guide invisibili) che parlano al pubblico del tema della migrazione, portando in scena le voci dei 
richiedenti asilo.

Partner
Laboratorio 53
Associazione costituita a Roma nel 2008, da avvocati, assistenti sociali, mediatori culturali, psicologi e antropologi 
con l’intento di offrire a richiedenti asilo e rifugiati assistenza e accoglienza integrata, attraverso una prospettiva 
multidisciplinare. Laboratorio 53 è sostento da AMI dal 2016.
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Rulli Ribelli a  MaTeMù
Obiettivi

Favorire l’inclusione sociale di ragazzi/e provenienti da diversi contesti sociali e culturali e ragazzi/e con neurodiversità 
e disabilità; promuovere e stimolare competenze artistiche; diffondere una cultura inclusiva delle diversità nel contesto 
sociale in cui si svolge il progetto; stimolare empowerment individuale e di gruppo, sperimentando e ampliando le 
capacità relazionali e la socializzazione.

Beneficiari
1 ragazzo con autismo e 15 ragazzi/e che frequentano il centro giovani CIES/MaTeMù di Roma, adolescenti di diverse 
nazionalità, culture e abilità, alcuni dei quali portatori di autismo.

Attività
Rulli Ribelli a MaTeMù! è un progetto di Banda Rulli Frulli di Finale Emilia (MO) , del centro giovani CIES/MaTeMù di Roma  
e di Cervelli Ribelli/Insettopia di Roma. Queste realtà si sono conosciute ed incontrate durante l’Interscambio Rulli Frulli 
Days, sostenuto da AMI (Finale Emilia, 8-9 giugno 2019) finalizzato all’incontro tra 5 partner di AMI che realizzano attività 
di inclusione sociale attraverso la musica. Quell’incontro ha segnato l’esigenza di continuare lo scambio di pratiche tra la 
Banda Rulli Frulli e CIES/MaTeMù e di attivare una più stretta collaborazione anche sulle tematiche dell’autismo.
Rulli Ribelli a MaTeMù! è un progetto artistico di inclusione sociale, guidato da riferimenti di didattica musicale e da principi 
pedagogici orientati a mettere al centro la persona, basato sulla didattica laboratoriale, sullo scambio intersoggettivo e 
sulla promozione della cooperazione tra le parti coinvolte. 
Nel laboratorio, che si è tenuto 2 volte al mese, è stato applicato il metodo di didattica musicale creato da Banda Rulli 
Frulli in cui la scelta musicale ricade prevalentemente su percussioni fabbricate con oggetti di riciclo al fine dipermettere 
un approccio spontaneo alla musica che non intimorisce i musicisti principianti ma che al contrario ne stimola il gioco. 
Alla didattica BFR viene affiancato il principio arteducativo utilizzato da CIES/MaTeMù secondo cui l’arte è di per sé 
educazione. In questa prospettiva, l’acquisizione di un’abilità artistica nasce da un desiderio che, oltre a essere il 
carburante per ottenere delle competenze tecniche, può anche essere sfruttato per maturare una prospettiva diversa su 
sé stessi. Partner

Rulli Frulli Lab 
Associazione nata nel 2017 a finale Emilia (MO) per supportare le attività progettate e realizzate dalla Banda Rulli 
Frulli, coordinare e gestire laboratori musicali finalizzati all’inclusione di ragazze e ragazzi con le loro diverse abilità 
nonché, in collaborazione con altre realtà sociali, diffondere la cultura musicale intesa come strumento di integrazione 
e valorizzazione delle diverse abilità in altri contesti. Rulli Frulli Lab è sostenuta da AMI dal 2018.
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So(g)no un Teatro
Obiettivi
Sviluppo di competenze relazionali e comunicative, della consapevolezza di sé, della fiducia negli altri, per aiutare i 
soggetti a maggior rischio di marginalità ed esclusione a sviluppare appieno il proprio potenziale e ad essere membri 
attivi della comunità.

Beneficiari
30 giovani detenuti, ex detenuti, minori sottoposti a misure alternative alla detenzione, giovani cittadini provenienti dalle 
scuole e dalla compagnia Puntozero di età compresa tra i 16 e i 25 anni.

Attività
Il progetto So(g)no un Teatro si svolge dentro l’Istituto Penale Minorile IPM “C. Beccaria” coinvolgendo i detenuti, giovani 
di aree periferiche di Milano a rischio di emarginazione e studenti. 
L’associazione Puntozero opera all’interno dell’IPM dal 1998, per il reinserimento sociale dei giovani detenuti attraverso 
un approccio professionale sperimentale a forte contenuto innovativo, con il supporto di enti come Fondazione Cariplo, 
Fondazione Piccolo Teatro, Teatro alla Scala di Milano, Fondazione Marazzina.
Nel 2019, il progetto ha previsto la realizzazione di 7 percorsi di formazione in Danza- movimento, Canto e voce, 
Comunicazione Multimediale, Produzione Multimediale, Illuminotecnica, Scenotecnica, Trucco e costumi. Questa 
formazione ha permesso ai ragazzi di ottenere le competenze per operare come attori e tecnici all’interno del Teatro 
dell’IPM (200 posti a sedere), da dicembre 2019 finalmente aperto alla cittadinanza, trasformato in luogo di cittadinanza 
attiva e pluralismo culturale.
I laboratori di Puntozero sono finalizzati alla produzione artistica, elemento motivazionale per i ragazzi sottoposti a misure 
penali che qui imparano a lavorare insieme, sollecitati da scadenze che tengono alta l’attenzione e forte l’entusiasmo. Si 
lavora tutti per un obiettivo comune al fine di far vivere al pubblico due ore di emozioni indimenticabili, le competenze 
di ciascuno e gli sforzi di tutti sono compatti per creare la magia della messa in scena che nell’applauso finale trova la 
sua sintesi.

Partner

Puntozero
Associazione no profit costituita nel 1995 a Milano che produce spettacoli teatrali coinvolgendo artisti, operatori sociali e 
tecnici, studenti, volontari, ex-detenuti, semplici cittadini accomunati dall’intento di contrastare il fenomeno del disagio 
sociale e della devianza giovanile. Puntozero è sostenuta da AMI dal 2017.
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SUB.ITA
Obiettivi

Aumentare le competenze comunicazionali dei richiedenti asilo, al fine di facilitarne l’integrazione nel tessuto sociale e 
culturale; promuovere attività di interesse condiviso tra le giovani generazioni di nuovi cittadini italiani e stranieri.

Beneficiari
15 giovani (18-28 anni) richiedenti asilo del progetto SPRAR Enea di Mantova, 5 giovani (16-22 anni) performer italiani in 
formazione con Teatro Magro, cittadini interessati.

Attività
La cooperativa sociale Teatro Magro, da anni impegnata in progetti artistici-sociali, ha realizzato presso il proprio spazio 
HOME un laboratorio teatrale, incentrato sulle competenze di comunicazione (voce, corpo, attenzione alla relazione), 
rivolto ai richiedenti asilo. 
L’attività espressiva aiuta a stimolare le potenzialità espressive, dei partecipanti, educa alla coralità e alla relazione, 
promuove l’empatia, migliora la percezione del proprio corpo, dello spazio e del tempo, aumenta la soglia di concentrazione, 
rafforza l’autostima e l’autocontrollo, valorizzando l’originalità e la personalità di ciascuno.
Oltre al laboratorio settimanale, il progetto ha previsto un workshop intensivo (luglio 2019) tenuto da un artista esterno 
con la partecipazione di giovani performer italiani che seguono un corso teatrale/performativo semiprofessionale presso 
Teatro Magro.  I giovani richiedenti asilo sono stati coinvolti anche nella visione di 2 spettacoli di teatro contemporaneo 
opportunatamente selezionati, che hanno potuto abituare i beneficiari a una visione critica e a stare insieme alla 
cittadinanza in una situazione di socialità e condivisione.
Il progetto è stato realizzato in partenariato diretto con il Comune di Mantova e lo SPRAR Enea mediante una convenzione 
biennale (novembre 2017 – dicembre 2019).

Partner
Teatro Magro

Nato come gruppo teatrale a Mantova nel 1988, si costituisce come cooperativa sociale nel 2003. Teatro Magro fornisce 
servizi socio-culturali in molteplici settori anche a valenza sociale (progetti di prevenzione al bullismo nelle scuole, 
carceri, progetti con tossicodipendenti, centri per disabili, lavoro con ragazzi di strada in Romania in collaborazione con 
l’associazione Parada). Teatro Magro è sostenuto da AMI dal 2019.
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Talenti alle Officine Gomitoli
Obiettivi
Garantire ai giovani e adolescenti, italiani e migranti, occasioni stabili di inclusione e protagonismo attraverso attività 
creative ed espressive da realizzarsi all’interno del Centro interculturale Officine Gomitoli.

Beneficiari
118 adolescenti e giovani italiani e stranieri (di seconda generazione, neo arrivati e minori non accompagnati) che vivono 
situazioni di fragilità o deprivazione socio-economica e culturale o devianza a Napoli.

Attività
Il progetto ha previsto la realizzazione di laboratori artistici presso il Centro interculturale Officine Gomitoli, spazio 
destinato alla promozione dei diritti dei giovani, alla valorizzazione e al potenziamento delle loro competenze e attitudini 
professionali e creative. Questo spazio, inaugurato nel 2016 e supportato anche da Fondazione Con il Sud e Fondazione 
Charlemagne, comprende varie realtà imprenditoriali ed è situato nel centro storico di Napoli in un ex lanificio borbonico 
di Porta Capuana, area con una rilevante presenza migrante, al centro di un piano di rigenerazione urbana (patrimonio 
Unesco). 
Nel 2019, sono stati realizzati tre laboratori artistici: il laboratorio teatrale, con l’attivazione di una serie di percorsi 
che hanno alimentato scambi di storie, memorie, sogni tra persone provenienti da paesi europei ed extraeuropei; il 
laboratorio di fotografia, linguaggio privilegiato per la narrazione dei diversi ambiti dell’identità culturale delle persone e 
dei luoghi, per segnalare vuoti di politica urbana e sociale, per recuperare storia e memoria del territorio; il laboratorio 
di arti visive e acquarello, dedicato all’incontro e al meticciato interculturale, per offrire momenti di conoscenza delle 
differenti culture, pratiche e tradizioni che abitano gli spazi del centro. 
Inoltre, accanto ai laboratori artistici continuativi, Officine Gomitoli ha offerto workshop espressivi intensivi con rinomati 
artisti internazionali. 

Partner
Cooperativa Dedalus
La Cooperativa opera da 35 anni a Napoli svolgendo attività di ricerca sui fenomeni del disagio e della migrazione e 
offrendo servizi di formazione, orientamento al lavoro, accoglienza, mediazione culturale. Dedalus è sostenuta da AMI 
dal 2017.
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Be-Part!
Obiettivi

Sviluppare le capacità espressive e valorizzare il potenziale artistico di studenti disabili e non di 7 scuole primarie, 
promuovere la sensibilizzazione sul tema della disabilità.

Beneficiari
411 studenti di 7 scuole primarie di Dar es Salaam, inclusi 271 bambini con disabilità, pubblico della mostra fotografica 
realizzata nelle scuole primarie e presso la galleria d’arte contemporanea “Vijana Gallery” .

Attività
Il progetto sostenuto da AMI, avviato nel 2018 ma posticipato al 2019 per ragioni contingenti in Tanzania, ha visto la 
realizzazione di workshop di fotografia presso 7 scuole primarie di Dar es Salaam dove, dal 2017, nell’ambito del progetto 
ALL INCLUSIVE realizzato da CEFA con il sostegno dell’Agenzia italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, sono nati club 
studenteschi per favorire l’inclusione scolastica di bambini con disabilità. 
Attraverso il laboratorio di fotografia, basato sul format “The dark sight of photography”, i giovani studenti, in particolare 
quelli con disabilità, hanno avuto la possibilità di mostrare la loro visione del mondo e raccontare il proprio vissuto. 
Alla fine dei workshop, le foto realizzate sono state esposte in una mostra fotografica itinerante tra le scuole e presso la 
galleria Vipaji. 

Partner
CEFA

CEFA opera dal 1972 nella cooperazione internazionale, in particolare in ambito rurale; dal 2009 è impegnata anche nella 
formazione e inclusione socio-economica delle persone con vulnerabilità (adulti e bambini) utilizzando anche linguaggi 
artistici (fotografia, teatro, danza, arte, musica).

Arte e inclusione - Estero Co-partnership con AMG
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Scuola di Arti Visive applicate
Obiettivi
Permettere ai giovani beneficiari di potenziare la loro creatività e sviluppare una carriera professionale nei settori Graphic 
Design, Web Design, Illustrazione e Animazione 2D, in piena espansione in Cambogia.

Beneficiari
319 bambini e giovani con un background di povertà, violenza e abusi provenienti dalla periferia rurale di Battambang.

Attività
L’idea di Phare Ponleu Selpak - PPS (“la luminosità delle arti’) è nata nel 1986 da nove giovani rifugiati cambogiani che 
avevano preso parte ad un corso di disegno nel campo di rifugiati “Site 2” al confine Tailandia-Cambogia. Al rientro 
nel loro paese, al termine del terribile regime dei Khmer rossi, hanno creato l’associazione PPS per aiutare i bambini 
ad esprimere e superare il trauma della guerra attraverso l’arte e per contribuire alla ricostruzione del proprio paese 
attraverso il recupero e il riconoscimento dell’arte e della cultura Khmer.
Oggi nel campus del PPS a Battambang ci sono rinomate scuole d’arte (circo, teatro, danza, musica, arti visive) oltre a 
scuole pubbliche governative per 900 bambini, asili e strutture per servizi sociali rivolti a bambini e giovani in situazione 
di disagio.
Il progetto, sostenuto da AMI/AMG (e fino al 2016 anche dai partners francesi AFD e CCFD), ha previsto il consolidamento 
e la professionalizzazione della Visual and Applied Art School (VAAS) avviata nel 1994. 
Nella nuova sede, inaugurata a novembre 2015, la VAAS offre corsi professionali gratuiti di 3 anni a studenti di età superiore 
ai 16 anni che hanno completato la scuola secondaria. Il primo anno è dedicato all’insegnamento dei fondamenti delle 
arti visive e applicate, il secondo anno e il terzo anno sono dedicati ad una delle specializzazioni in Graphic Design, Web 
Design, Illustrazione e Animazione 2D. Durante il terzo anno gli studenti possono partecipare ad uno stage in una delle 
35 aziende selezionate da PPS con l’aiuto di un job facilitator che si occupa di favorire le relazioni con i professionisti e 
di rafforzare le capacità di comunicazione degli studenti. 
La scuola d’Arte offre corsi d’arte gratuiti anche ai bambini della scuola materna, primaria e secondaria, organizzati come 
attività extra-scolastiche per sviluppare la concentrazione, la comunicazione e la capacità di pensiero creativo.

Partner
Phare Ponleu Selpak
Associazione nata nel 1994 per contribuire alla ricostruzione della Cambogia attraverso l’azione sociale e, soprattutto, 
attraverso l’arte e la cultura Khmer. Offre corsi di varie discipline artistiche come circo, musica, arti visuali, teatro e danza. 
Phare Ponleu Selpak è supportata da AMI e AMG dal 2016.

Arte e inclusione - Estero Co-partnership con AMG
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Arte e inclusione - Estero Co-partnership con AMG

Tendone aperto
Obiettivi

Trasformare un luogo utilizzato per la tortura e la morte in uno spazio in cui si promuove l’arte e la vita per i giovani; 
promuovere l’inclusione sociale dei bambini delle comunità di Independencia e Loyola (Buenos Aires) e quartieri 
circostanti.

Beneficiari
41 bambini tra i sei e i quindici anni in condizione di vulnerabilità delle comunità di Independencia e Loyola (Buenos 
Aires).

Attività
Ecunhi è uno spazio artistico- culturale fondato dalle Madri di Plaza de Mayo all’interno dei locali della Ex ESMA, Espacio 
Memoria y Derechos Humanos. Questo luogo, durante l’ultima dittatura, era il più grande centro di detenzione clandestina 
in Argentina. 
Ecunhi ha trasformato un luogo utilizzato per la tortura e la morte in uno spazio in cui si promuove l’arte e la vita, un 
centro culturale dove si realizzano spettacoli e laboratori artistici per adulti e bambini. 
Il laboratorio di circo sociale Carpa Abierta si svolge in parte all’interno di questo spazio e in parte direttamente nelle 
comunità marginalizzate.
Il circo è un’espressione artistica inclusiva che favorisce lo sviluppo delle capacità fisiche, artistiche e sociali e promuove 
l’identità di gruppo, il rispetto, la disciplina, il rafforzamento dell’autostima, l’accettazione di sé stessi, degli altri e delle 
differenze.
Il progetto utilizza il circo per far vivere ai bambini vulnerabili l’esperienza trasformativa di essere parte di un gruppo, 
creare uno spettacolo, essere applaudito. Questo permette loro di pensarsi e immaginarsi in un’altra situazione sociale, 
con un futuro diverso da quello attuale.
Il progetto ha previsto il proseguimento dei due laboratori settimanali di circo sociale in due comunità marginalizzate 
della Provincia di Buenos Aires (Independencia e Loyola) e la diffusione dello spettacolo, realizzato nel 2018 con la regia 
di Cesar Brie, rinomato regista di fama internazionale, nei principali teatri di Buenos Aires e a Mar del Plata. 

Partner
Amigos del ECuNHi

Organizzazione nata nel 2011 per promuovere e sostenere il Centro Culturale ECuNHi nelle sue attività culturali, sociali, 
di ricerca, organizzazione eventi, diffusione delle iniziative ed eventuali pubblicazioni. Amigos del ECuNHi è sostenuta 

da AMI e AMG dal 2016.
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Condominy
Obiettivi
Combattere l’isolamento, il dilatarsi del tempo e la restrizione dello spazio che vivono i ragazzi adolescenti malati di 
cancro, facendo entrare in ospedale e nelle loro case la loro normalità, forza e bellezza.

Beneficiari
24 adolescenti e giovani adulti malati di tumore del Progetto Giovani, in cura presso la Pediatria Oncologica dell’INT.

Attività
Il Progetto Giovani della Pediatria Oncologica della Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori di Milano è stato 
creato nel 2011 dall’Associazione Bianca Garavaglia per i pazienti adolescenti malati di tumore, con l’obiettivo di creare 
un nuovo modello di organizzazione medica e di cultura specifica, con la sfida di occuparsi non solo della malattia, ma 
della vita dei ragazzi, facendo entrare in ospedale la loro normalità, la loro creatività, la loro forza, la loro bellezza.
Gli adolescenti spesso vivono in una condizione particolarmente problematica non ricevendo risposta adeguata 
alle necessità cliniche e psicologiche specifiche della propria età, rimanendo in una “terra di nessuno” tra i mondi 
dell’oncologia pediatrica e quella degli adulti.
Il progetto Condominy, ideato da un’artista, intendeva combattere il forte isolamento fisico e sociale vissuto dai ragazzi 
oncologici mediante la costruzione, su piattaforma virtuale, di un condominio composto da varie stanze immaginate da 
ogni ragazzo secondo la propria idea di “stanza ideale”.
Con la voglia di trasformare i racconti in realtà, o almeno, di avvicinarsi il più possibile ad essa, uno studio di architetti 
ha ascoltato e valutato con sensibilità le richieste dei giovani “clienti” e ha tentato di fornir loro risposte progettuali più 
possibile aderenti e concrete. Attraverso la realizzazione di modellini, le stanze dei ragazzi hanno preso forma e colori. La 
descrizione e le foto delle stanze sono ora raccolte in un libro.

Partner
Associazione Bianca Garavaglia
Fondata nel 1987, l’associazione offre sostegno finanziario e operativo all’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano, uno dei 
maggiori centri di cura e ricerca che accoglie pazienti in età pediatrica da tutta Italia. Dal 2011, con il Progetto Giovani, 
l’associazione dedica attenzione agli adolescenti, che si trovano in una condizione particolarmente problematica a causa 
di necessità cliniche e psicologiche specifiche che non ricevono risposta adeguata. L’Associazione Bianca Garavaglia è 
sostenuta da AMI dal 2019.

Arte e salute - Italia
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Confluenze
Obiettivi

Offrire ai minori in carico al Servizio di Neuropsichiatria infantile dell’Ospedale Regina Margherita (Day Hospital e 
Reparto) la possibilità, attraverso il gesto artistico, di esprimere, elaborare e contenere sofferenze ed ansie legate alla 
malattia e/o al disagio psichico.
Permettere ai giovani pazienti di  potenziare l’autostima, contenere e rielaborare vissuti aggressivi, definire la propria 
individualità nel gruppo e condividere emozioni e vissuti personali con coetanei e terapeuti. 

Beneficiari
64 minori tra i 7 e i 16 anni in carico al Day Hospital Psichiatrico Terapeutico di Neuropsichiatria Infantile dell’Ospedale Regina 
Margherita con disturbi legati a fobia scolare, somatizzazioni, disturbi alimentari, comportamentali e dell’apprendimento.

Attività
Presso il Day Hospital Psichiatrico Terapeutico di Neuropsichiatria Infantile dell’Ospedale Regina Margherita sono stati 
realizzati laboratori artistici, condotti da un’arte terapeuta, per favorire l’espressività e la creatività dei ragazzi, che 
frequentano il servizio psichiatrico quotidianamente, e che frequentano la scuola in ospedale. L’attività artistica, tramite 
l’utilizzo di matite, pastelli, acquarelli, creta, e altro materiale plastico-pittorico, favorisce l’espressione delle proprie 
emozioni, potenziando l’autostima e contenendo vissuti aggressivi. Inoltre, l’espressività artistica aiuta a definire la 
propria individualità nel gruppo e permette di condividere emozioni e vissuti personali con coetanei e terapeuti.
Il laboratorio si è svolto una volta alla settimana con lavori espressivi di gruppo. Il progetto ha previsto, inoltre, la 
possibilità di avviare percorsi artistici individuali per i ragazzi e i bambini con maggiori difficoltà, che non riescono a 
partecipare all’attività in gruppo.
Il lavoro dell’arte terapeuta è stato supervisionato da una psicologa con una lunga esperienza in arte terapia, ed è 
stato integrato nel processo di cura dei minori attraverso un costante confronto e dialogo con le altre figure dell’equipe 
curante.

Partner
Linea d’Acqua

Associazione di arte terapia fondata nel 2016 da professionisti neuropsichiatri, arte terapeuti e psicoterapeuti psicoanalitici 
al fine di integrare la cura delle persone con percorsi ed esperienze artistiche finalizzate al benessere della persona. 
Linea d’Acqua è sostenuta da AMI dal 2016.
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LADoro
Obiettivi
Offrire uno spazio creativo ai bambini oncologici e alle loro famiglie, per esprimere attraverso l’arte e l’immaginazione 
i vissuti angoscianti e disfunzionali legati alla malattia, e per prevenire gli effetti a lungo termine del trauma che la 
diagnosi di cancro implica.
Beneficiari
176 bambini e adolescenti in cura presso l’Unità Operativa di Ematologia e Oncologia Pediatrica dell’Ospedale Policlinico 
di Catania. Nel 2019 anche i bambini e le famiglie ospiti presso  WonderLAD, casa di accoglienza per i bambini affetti da 
malattie gravi.

Attività
Il progetto ha previsto la presenza in reparto di psicologhe e arte-terapeuti (5 giorni a settimana) per la realizzazione 
di laboratori creativi individuali e di gruppo per i bambini ricoverati in trattamento chemioterapico e per i loro genitori 
(disegno, immaginazione creativa, arti visive, video e cortometraggi). L’associazione LAD - l’ Albero dei desideri utilizza i 
principi dell’Art Therapy per rendere la diagnosi della malattia oncologica e il percorso terapeutico il meno traumatico 
possibile per i bambini e i loro genitori, mettendo a loro disposizione, nella cura, la creatività e l’immaginazione come 
stimoli all’attivazione dinamica e vitale, in contrapposizione all’arresto statico verso cui spinge la diagnosi di cancro. 
Cinque giorni alla settimana, nel reparto di Ematologia ed Oncologia Pediatrica del Policlinico di Catania, gli operatori 
LAD hanno realizzato, in stretta collaborazione con il personale medico, laboratori creativi individuali e di gruppo per 
i piccoli pazienti e per i loro genitori. All’accoglienza, e durante le procedure diagnostico-terapeutiche dolorose, dove 
i genitori e i bambini si trovano ad affrontare la delicata fase diagnostica, l’attività creativa indirizza i pensieri verso 
immagini che li riportano alla loro realtà familiare e mette in risalto gli aspetti funzionali dell’individuo nel tentativo 
di prevenire gli effetti a lungo termine del trauma legato al cancro e alla sua diagnosi. Durante l’intera fase di ricovero, 
l’attività artistica aiuta i bambini a mantenere attivo il proprio senso di libertà e di controllo sugli eventi, e ad essere 
protagonisti del proprio tempo, mettendo da parte “quel male che, crescendo dentro, sembra non abbandonare mai né 
il corpo né il pensiero”. 
Nel 2019 il progetto è uscito dalle mura dell’ospedale e ha coinvolto anche i bambini con varie patologie ospiti di 
WonderLAD, casa di accoglienza per i bambini affetti da malattie gravi insieme alle loro famiglie. 

Partner
LAD
Associazione costituita nel 2010 da un gruppo di psicologi dell’UO di Ematologia ed Oncologia Pediatrica del Policlinico 
di Catania per introdurre la creatività e l’immaginazione nel “Cure & Care” dei bambini oncologici e delle loro famiglie, 
come strumenti per esprimere i vissuti angoscianti e disfunzionali legati alla malattia. LAD è sostenuta da AMI dal 2015.
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Obiettivi

Beneficiari

Attività

Partner

Tutti a pittura
Migliorare il benessere psico-fisico dei giovani affetti da malattie rare e combattere l’isolamento e il senso di vuoto dato 
dalle patologie non diagnosticate offrendo un momento di aggregazione e condivisione. Permettere ai ragazzi coinvolti 
di sperimentare sé stessi e le proprie abilità attraverso la libertà di espressione artistica e creativa.

10 giovani tra i 12 e i 27 anni affetti da patologie caratterizzate da ritardo nello sviluppo psicomotorio, principalmente 
senza diagnosi.

La Fondazione Hopen, riconoscendo l’importanza dell’espressione artistica per la crescita ed il benessere psicofisico, 
in particolare per le persone con disabilità fisiche, psichiche e motorie, ha proposto ai giovani affetti da patologie 
rare un corso incentrato sull’arte della pittura, con un’attenzione speciale al corretto utilizzo degli appositi strumenti e 
l’accostamento dei colori per la creazione di opere realizzate mediante tecniche miste di pittura.
Il progetto ha creato un’occasione di inclusione sociale ed al contempo un’opportunità di apprendimento creativo, dove 
i ragazzi hanno imparato a rispondere gradualmente alle abilità richieste dalle varie attività e ad esprimere il proprio 
essere attraverso il nuovo linguaggio artistico.
Durante le lezioni, i partecipanti hanno avuto modo di riconoscere se stessi e gli altri all’interno di un unico spazio 
comune e condiviso, nel quale potersi esprimere liberamente in interazione con l’altro, attraverso il linguaggio artistico 
e creativo. 

Fondazione Hopen ONLUS
Nata nel 2015, la Fondazione offre supporto e consulenza sul percorso che le famiglie devono affrontare quando non 
c’è una diagnosi. È formata da un gruppo di medici, liberi professionisti, docenti universitari e imprenditori accomunati 
da esperienze di vita legate al problema delle malattie genetiche rare senza nome. Hopen è sostenuta da AMI dal 2019.
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Arte e salute - Co-partnership con AMG

Dynamo Art Factory
Permettere ai bambini malati di esprimere le proprie paure ed emozioni in maniera creativa e positiva, sperimentando 
durante il laboratorio artistico immediata felicità e gratificazione per l’opera creata; ampliare e rafforzare l’esperienza di 
contatto con l’arte contemporanea vissuta al Camp portando l’Art Factory dentro importanti musei italiani e permettendo 
ai ragazzi e alle famiglie di entrare in contatto con grandi realtà espositive nazionali.

1185 bambini e ragazzi di età compresa tra i 6 e i 17 anni con varie patologie presso Dynamo Camp e 96 bambini e ragazzi 
presso i Musei.

Dynamo Camp è un Camp aperto tutto l’anno che accoglie bambini affetti da patologie gravi e croniche nel periodo 
post ospedalizzazione e/o in fase di remissione dalla cura, bimbi disabili (con patologie neurologiche, neuromotorie e 
sindromi rare), i genitori e i fratelli/sorelle dei bambini malati. 
Dynamo Art Factory è uno dei progetti speciali di Dynamo Camp: è il cuore creativo della vacanza dove i bambini e gli 
adolescenti trascorrono a gruppi, interi pomeriggi a creare, disegnare, tagliare, incollare, modellare e colorare. Ogni 
estate, rinomati artisti contemporanei italiani e internazionali donano la propria creatività e il loro talento per un 
progetto che coinvolge i ragazzi in prima persona. L’artista lancia una “sfida” creativa, che viene accolta da ognuno in 
maniera diversa, creando un’esperienza emozionale ed artistica speciale. Alla fine di ogni sessione il risultato è un’opera 
unica, che racchiude la firma dell’artista e le emozioni dei bambini.
Il progetto ha previsto la realizzazione di 8 sessioni di laboratori artistici di 9 giorni ciascuno presso Dynamo Camp e 
il proseguimento del progetto di diffusione dell’esperienza dell’Art Factory nei principali musei di arte contemporanea 
italiani, avviato nel 2018 ed esteso per un ulteriore anno. Nel 2019,  Dynamo ha offerto workshop di una giornata presso 
il Museo Madre di Napoli, la Fondazione Sandretto Re Rebaudengo a Torino, il Museo Novecento di Firenze, il MAMbo di 
Bologna e il MACRO di Roma. Questi workshop, sempre tenuti da rinomati artisti, sono stati finalizzati alla realizzazione 
da parte dei bambini e ragazzi partecipanti di un’opera collettiva, esposta per un periodo di tempo nel museo e 
successivamente riportata alla Dynamo Art Factory.

Dynamo Camp 
Associazione creata nel 2007, fa parte del SeriousFun Children’s Network, rete internazionale fondata da Paul Newman nel 
1988 con l’obiettivo di contribuire a migliorare la vita di bambini con gravi patologie e delle loro famiglie. Dynamo Camp, 
situato in un’oasi del WWF in Toscana, inaugurato nell’estate 2007, è l’unica struttura italiana di Terapia Ricreativa pensata 
per ospitare minori le cui vite sono compromesse dalla malattia. L’associazione è sostenuta da AMI e da AMG dal 2016.

Obiettivi

Beneficiari

Attività

Partner
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Altre VISIONI
Obiettivi

Promuovere attività di pedagogia teatrale ed opere performative realizzate con il coinvolgimento di persone con 
problematiche di disagio fisico, mentale e sociale con particolare attenzione alla fascia adolescenziale. Valorizzare 
esperienze teatrali di alta qualità artistica in diverse città italiane, creando una rete di affinità tra artisti, operatori 
e organizzazioni operanti nell’ambito dell’inclusione sociale. Stimolare nel pubblico un nuovo sguardo su teatro e 
marginalità e sulla valorizzazione delle differenze.

Beneficiari
81 operatori, artisti, educatori e persone in condizione di disagio, delle seguenti compagnie teatrali: Animali Celesti 
– Teatro d’arte civile di Pisa, AEDO di Lucca, Teatro 19 di Brescia, Geometria delle nuvole di Cecina; utenti dei servizi 
sociosanitari, studenti delle scuole superiori, giovani migranti e altri operatori delle associazioni del territorio.

Attività
Nel 2019 il progetto ha visto la realizzazione di laboratori teatrali e di un festival di performance e incontri sul tema teatro, 
adolescenza e marginalità, con lo scopo di  far dialogare sul piano pedagogico le attività di formazione, produzione e 
ricerca che 4 compagnie teatrali italiane, operanti nell’ambito del disagio, rivolgono al mondo adolescenziale. 
Le diverse esperienze laboratoriali sono confluite in un festival in forma residenziale (dal 6 all’ 8 settembre 2019) che 
ha incluso vari spettacoli teatrali e performance delle 4 compagnie in un luogo di alto pregio ambientale come il Parco 
Naturalistico di Migliarino San Rossore – Coltano (PI).

Partner

Animali Celesti - Teatro d’arte civile
Animali Celesti/Teatro d’arte civile è un’associazione culturale e di promozione sociale composta da artisti, educatori, 
utenti psichiatrici e semplici cittadini interessati ai valori e alle forme della diversità, che sperimenta il rapporto tra il 
teatro e il disagio psichico in ambito artistico e relazionale. L’Associazione è sostenuta da AMI dal 2018.

Sensibilizzazione
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Bi  
Obiettivi
Favorire uno scambio culturale, una trasmissione di esperienze tra più realtà e più generazioni, per generare un’occasione 
di crescita e formazione attorno ai temi della comunità, dell’adolescenza ma anche della scrittura artistica, letteraria e 
drammaturgica, e dell’esperienza di palcoscenico, intesi come strumenti di arricchimento e definizione della propria 
identità culturale.

Beneficiari
4 giovani attori del Nuovo Teatro Sanità, formatisi all’interno dei laboratori di Bottega TeatrAle, sostenuti da AMI tra il 2016 
e il 2018 (Fondazione Pavesi).

Attività
Il progetto prevede la realizzazione di uno spettacolo tratto da un racconto di Bernardo Atxaga, rappresentante di 
rilievo internazionale della lingua e della cultura basca, sui temi dei contrasti adolescenziali. A dicembre 2019, si è 
tenuto un primo laboratorio residenziale rivolto ai quattro giovani attori, da anni parte attiva del Nuovo Teatro Sanità. 
Formatisi all’interno dei laboratori di Bottega TeatrAle, non solo come attori ma anche in altre discipline di studio, dalla 
drammaturgia, alla regia, all’organizzazione teatrale, dal 2015 sono stati protagonisti di diversi progetti del Nuovo Teatro 
Sanità e di altre realtà teatrali nazionali (Punta Corsara, Marche Teatro, Napoli Teatro Festival, Trame d’Autore). 
Lo spettacolo è presentato in anteprima regionale presso il Nuovo Teatro Sanità a gennaio 2020. 
Lo spettacolo verrà inoltre  presentato a Milano nell’ambito del Festival Da vicino nessuno è normale di Olinda, 
coinvolgendo realtà che, in modo simile al Teatro Sanità, rivolgono un’attenzione particolare all’adolescenza, all’incontro 
tra professionisti e non professionisti, all’integrazione tra pubblici di ogni età. 

Partner
Nuovo Teatro Sanità
Nato nel 2013 a Napoli nel rione Sanità da un gruppo di giovani professionisti del teatro insieme ai giovani del quartiere, 
caratterizzato da un forte disagio socio-economico legato all’alta dispersione scolastica e disoccupazione, il collettivo 
artistico del Nuovo Teatro Sanità, formato prevalentemente da giovani under 30, si propone di fornire un’offerta culturale 
di qualità, di formare i giovani ai mestieri teatrali e coinvolgerli nella gestione e nelle attività del teatro. Nuovo Teatro 
Sanità è sostenuto da AMI dal 2019.
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Convegno “La malattia che cura il 
teatro”

Obiettivi
Promuovere il confronto e la riflessione tra alcune delle più significative esperienze di teatro con la marginalità, sul ruolo 
del teatro e sui processi trasformativi che è in grado di mettere in atto sugli individui, soprattutto in relazione al disagio 
e alla diversità.

Beneficiari
Operatori teatrali, studiosi, critici teatrali e varie realtà nazionali ed internazionali che lavorano con il teatro e la diversità.

Attività
Realizzazione di un incontro composto da dibattiti, spettacoli teatrali, mostre fotografiche ed altre performances tra 
esponenti di alcune tra le più significative esperienze di arte nel sociale ad oggi attive in Italia (tra cui 5 partner di 
AMI: AllegroModerato, Animali Celesti, Olinda, ZeroFavole e Accademia Arte della Diversità) tutte realtà nazionali ed 
internazionali che dentro le loro pratiche teatrali si interrogano quotidianamente sul rapporto tra teatro e la diversità.

Partner
 Accademia Arte Della Diversità

Cooperativa costituita a Bolzano nel 2012 per realizzare la prima compagnia italiana professionale di teatro con attori e 
attrici diversamente abili. Accademia Arte Della Diversità è sostenuta da AMI dal 2015.
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Le rose: spettacoli e concerti di MaTeMù 
Obiettivi
Sensibilizzazione della popolazione romana sulle tematiche relative all’ArtEducazione.

Beneficiari
158 ragazzi dagli 11 ai 25 anni (italiani, stranieri, di seconda generazione, provenienti da case famiglia o da centri di 
accoglienza) che frequentano il CAG MaTeMù nel quartiere multietnico Esquilino di Roma; pubblico degli eventi.

Attività
Nel 2019, AMI ha sostenuto l’apertura al territorio e alla città di MaTeMù, Centro di Aggregazione Giovanile del CIES situato 
nel quartiere Esquilino di Roma, frequentato da persone provenienti da moltissimi paesi del mondo.  
Dal 2013 al 2018, AMI ha sostenuto il centro nell’offerta di vari laboratori artistici, in particolare musicali. Attraverso la 
musica si è costruito nel tempo un percorso di socializzazione che ha portato anche alla creazione di un gruppo, la 
“Matemusik band” che testimonia che l’arte espressiva funziona da aggancio e da catalizzatore di energie e di motivazioni 
positive.
Vari artisti del mondo della musica, della letteratura, del teatro e della danza hanno riconosciuto l’enorme potenziale 
creativo di questo spazio e hanno offerto ai ragazzi workshop intensivi (vedi Progetto Masterclass Le Rose). Gli esiti di 
questi workshop sono poi stati presentati in spazi artistici attivi e riconosciuti di Roma.

Partner
CIES - Centro Informazione e Educazione allo Sviluppo
ONG nata nel 1983 per contribuire a ridurre il divario tra Nord e Sud del mondo e per la ricerca di nuovi equilibri fondati 
sulla pace e l’equa distribuzione delle risorse del Pianeta. In Italia promuove in particolare il valore dell’Intercultura per 
favorire la positiva integrazione dei migranti e dei rifugiati; all’estero sostiene programmi di Cooperazione allo Sviluppo. 
Il CIES è sostenuto da AMI dal 2013.
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Otello Circus
Obiettivi

Offrire luoghi e momenti di espressione artistica a persone con disabilità avvicinando la musica al teatro e viceversa.
 “Unire due universi poetici, due missioni, due identità in un progetto comune, unico, che vuole restituire identità e 
professionalità ad attori, danzatori, musicisti svantaggiati”. Beneficiari
16 attori, danzatori e musicisti con disabilità psichica e fisica, di età compresa tra i 24 e i 30 anni, dell’Accademia Arte 
Della Diversità e dell’Orchestra AllegroModerato. Pubblico che assiste agli spettacoli.

Attività
Accademia Arte Della Diversità a Bolzano con il teatro e l’Orchestra AllegroModerato a Milano con la musica, da tempo 
lavorano per dare voce e possibilità di espressione artistica alle persone con disabilità psichica e fisica. 
Le due Compagnie si incontrano dando vita, con questo progetto, ad un’ambiziosa opera lirica-teatrale che rielabora 
l’Otello di Giuseppe Verdi e quello di William Shakespeare. E’ stata realizzata una riduzione sia musicale che teatrale 
dell’Opera, capace di restituire il dramma, il senso, i contenuti drammatici e musicali dell’Otello. Il laboratorio 
professionalizzante all’arte del teatro d’Opera ha coinvolto tutti gli attori “svantaggiati” dell’Accademia Arte Della 
Diversità e i musicisti dell’Orchestra AllegroModerato e ha incluso collaborazioni artistiche con importanti coreografi e 
drammaturghi italiani. L’organico dell’Opera, composto da  8 attori-danzatori, 17 musicisti e 3 cantanti è stato impegnato 
nelle prove e nell’allestimento dell’opera lirica anche con alcune residenze artistiche congiunte nel 2017 e nel 2018 
presso il “Teatro La Cucina” di Olinda a Milano. 
L’Opera si svolge in un piccolo tendone da circo, una pista circolare come spazio scenico, con gli spettatori su tribune 
circolari che avvolgono il palcoscenico. L’Otello è un grande circo dei sentimenti umani, dove i personaggi dell’Opera 
esibiscono le loro emozioni come delle prestazioni artistiche circensi.
Nel 2019 Otello Circus è andato in tournèe nazionale presso il Teatro Comunale di Bolzano e al Napoli Teatro Festival 
presso la Corte del Palazzo Reale di Napoli. 

Partner
 Accademia Arte Della Diversità

Cooperativa costituita a Bolzano nel 2012 (come prosecuzione dell’attività del Teatro La Ribalta, fondato nel 1996), per 
realizzare la prima compagnia italiana professionale di teatro con attori e attrici diversamente abili. La Compagnia 
professionale supera la logica dell’integrazione, nell’ottica del libero accesso alla fruizione e alla creazione di attività 
artistiche e culturali anche da parte delle persone con disabilità.

 AllegroModerato 
Cooperativa costituita nel 2011 da insegnanti ed esperti di didattica musicale speciale, musicoterapia e riabilitazione, con 
l’intento di promuovere la formazione musicale tra le persone con fragilità psico-fisiche, nella forte convinzione che essa 
attivi e sviluppi energie e competenze emotive, cognitive e relazionali che il musicista può reinvestire in tutte le attività 
quotidiane. (photo Marzia Rizzo)
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Allegro ed Oltre
Obiettivi
Disseminare il progetto di musica comunitaria in pediatria “Tutta un’altra musica”, moltiplicandone i benefici sui bambini 
degenti e sugli artisti con disabilità, oltre che l’impatto culturale in termini di sensibilizzazione sui temi della dignità della 
disabilità e dell’infanzia ospedalizzata. Creare occasioni di incontro e scambio tra i musicisti di AllegroModerato e di Oltre 
le Quinte impegnati in attività di musica comunitaria.

Beneficiari
13 operatori dell’associazione Oltre le Quinte di Novara (di cui 8 con formazione specifica in Musicoterapia Orchestrale).

Attività
Il progetto ha messo in atto un percorso di formazione e supervisione condotto dai musicisti di AllegroModerato e 
rivolto agli operatori di Oltre le Quinte, sul metodo di musica comunitaria sperimentato negli anni da AllegroModerato 
all’interno dei reparti di Pediatria dell’Ospedale Niguarda e dell’Ospedale San Carlo di Milano per i piccoli pazienti 
ricoverati, con il coinvolgimento di musicisti disabili. L’esperienza di tali laboratori musicali è culminata in una ricerca 
(con la supervisione scientifica dell’Università degli Studi di Bergamo) e nella successiva pubblicazione che documenta 
l’analisi del metodo, i processi di inclusione attivati, l’impatto sociale e le potenzialità del progetto. 
Il gruppo orchestrale di Oltre le Quinte, molto simile per composizione e metodologia ad AllegroModerato, grazie alla 
formazione potrà applicare la metodologia appresa presso ospedali e altri contesti a valenza sociale a Novara e sul 
territorio piemontese. Nello specifico la formazione si è sviluppata in due fasi: lezioni teoriche presso la sede di Oltre le 
Quinte a Novara e incontri presso i laboratori “Tutta un’altra musica” attivi nei reparti pediatrici degli Ospedali San Carlo 
Borromeo e San Paolo a Milano.

Partner
AllegroModerato
Cooperativa costituita nel 2011 da insegnanti ed esperti di didattica musicale speciale, musicoterapia e riabilitazione, 
con l’intento di promuovere la formazione musicale tra le persone con fragilità psico-fisiche, nella forte convinzione che 
essa attivi e sviluppi energie e competenze emotive, cognitive e relazionali. AllegroModerato è sostenuta da AMI dal 2015.

Interscambi 
58 fondazione alta mane italia -  rapporto di attività 2019



Interscambio Rulli Frulli Days 
Obiettivi

Realizzare un incontro di integrazione musicale tra gruppi musicali di 5 associazioni sostenute da AMI che usano la 
musica per favorire l’integrazione e l’inclusione tra le diversità.

Beneficiari
Circa 190 persone tra operatori e ragazzi di 8 gruppi musicali: Banda Rulli Frulli, Rulli Frullini, Marinai, Banda del Quartiere 
Baranzate, MaTeMusikBand, Gruppo Percussioni CivicoZero, InBand-AllegroModerato, CO2.
Nei gruppi sono presenti bambini e ragazzi con diverse abilità, italiani e provenienti da vari angoli del mondo.

Attività
L’Interscambio ha coinvolto i gruppi musicali di 5 organizzazioni sostenute da AMI:

-AllegroModerato centro milanese di formazione musicale e artistica per la disabilità, con la sua InBand che spazia dal 
jazz al pop rock, dal blues a rivisitazioni di brani classici;
-CIES con la MaTeMusik Band & Crew, gruppo composto da ragazze e ragazzi dagli 11 ai 25 anni provenienti da tantissime 
parti del mondo;
-CivicoZero con le Percussioni di Civico, gruppo dove le culture si incontrano e dialogano attraverso la ritmica delle 
percussioni, nato all’interno del centro a bassa soglia di Roma rivolto a giovani stranieri in situazioni di marginalità 
sociale e a rischio di abuso;
-CO2 che insieme al rapper Lucariello conduce un laboratorio di scrittura musicale rivolto ai ragazzi dell’Istituto 
Penitenziario Minorile di Airola (BN);
-Rulli Frulli Lab con i suoi 4 progetti musicali di inclusione: la Banda Rulli Frulli, Rulli Frullini e le multietnicissime Banda 
del Quartiere di Baranzate e Marinai.
L’interscambio ha unito tutti progetti di musica di inclusione che fanno della diversità un valore e che danno spazio 
alla creatività dei partecipanti, ciascuno con la propria voce, lingua e abilità, facendo musica insieme. Durante i 2 giorni 
di Festival le bande musicali hanno avuto la possibilità di conoscersi e condividere storie, progetti, musica. Il progetto 
ha visto l’alternarsi di concerti, incontri di integrazione musicale con la presentazione dei vari gruppi e momenti di 
scambio informale e formazione tra i ragazzi e gli operatori. L’interscambio è stato organizzato dalla Banda Rulli Frulli 
nell’ambito del Festival Rulli Frulli Days il 31 maggio e il 1 giugno 2019 e ha avuto luogo presso gli Istituti Secondari Agrario 
e Pedagogico di Finale Emilia (MO), coinvolgendo 140 studenti che si sono offerti come volontari per l‘evento. L’1 giugno 
ha avuto luogo il grande concerto aperto al pubblico che ha visto sul palco tutti i gruppi musicali coinvolti, e che si è 
concluso con l’esibizione della Banda Rulli Frulli insieme a cantanti di rilievo nazionale.

Partner
Rulli Frulli Lab

vedi relative schede per info sui Partners.                                                                                                                                        
                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
                                 ,
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Impatto dei laboratori artistici 
di CivicoZero
Obiettivi
Orientare le scelte strategiche dell’Organizzazione sia nella strutturazione e nella programmazione dei laboratori 
artistici sia sul potenziale ruolo che l’attività artistica svolge nel percorso di inclusione ed integrazione dei minori non 
accompagnati.

Beneficiari
Operatori e artisti dell’organizzazione e operatori di settore.

Attività
Alla luce del percorso triennale di supporto da parte di AMI al Centro CivicoZero e in considerazione della maggiore 
rilevanza dei laboratori nella vita dei minori e giovani che ne hanno beneficiato, Save the Children Italia ha condotto 
una valutazione degli effetti dei laboratori artistici realizzati nell’ambito del Centro CivicoZero di Roma (gestito dalla 
Cooperativa sociale CivicoZero).
La valutazione si è basata su più approcci (questionari, focus group o tecniche più articolate) e ha coinvolto più attori: 
committenti, operatori della Cooperativa e, per quanto possibile, partecipanti ai laboratori, utilizzando lo strumento 
della “valutazione contingente”, che aiuta a stabilire il valore dato da una comunità a un “oggetto” privo di valore di 
mercato chiedendo ai partecipanti  quanto sarebbero disposti a pagare per mantenere quel  determinato bene o quanto 
accetterebbero per rinunciarvi.
Da questa analisi, si è capito che ogni laboratorio consente: introspezione, rivisitazione della propria storia, ricucitura 
fra “chi ero” e “chi sono”; relazione, comunicazione, racconto (con la narrazione, il teatro, la musica); simulazione 
(particolarmente evidente nel teatro), prefigurazione, e quindi capacità di affrontare le nuove (spesso spiacevoli) situazioni 
con la società italiana; gioia, liberazione, catarsi. Tutto questo è possibile per la scarsa saturazione dei laboratori artistici.

Partner
Save the Children Italia 
Costituita alla fine del 1998 come Onlus, ha iniziato le sue attività nel 1999. Oggi è una ONG riconosciuta dal Ministero 
degli Affari Esteri. Porta avanti attività e progetti rivolti sia ai bambini e alle bambine dei paesi in via di sviluppo che a 
quelli che vivono sul territorio italiano. Save the Children Italia è sostenuta da AMI dal 2016.

Ricerca e sviluppo
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Impatto delle attività teatrali  
all’IPM di Beccaria

Obiettivi

Beneficiari
Operatori e artisti dell’associazione e operatori di settore.

Attività

Il progetto ha previsto, in collaborazione con l’Università Bicocca di Milano – Scienze della Formazione, la realizzazione 
della valutazione dell’impatto sociale generato dal laboratorio teatrale nell’Istituto Penale Minorile “C. Beccaria” realizzato 
da Puntozero da vent’anni e sostenuto da AMI dal 2017.
La valutazione è stata realizzata attraverso un percorso partecipato con i responsabili della Compagnia e con i 
principali stakeholders: giovani detenuti, responsabili della compagnia, attori, agenti penitenziari, educatori, personale 
amministrativo, personale medico, altri formatori dei laboratori professionali attivati nell’Istituto, genitori dei detenuti.
L’indagine ha incluso incontri di co-progettazione del modello di valutazione e di individuazione degli indicatori, interviste 
individuali e di gruppo, questionari.
La valutazione ha evidenziato in maniera chiara la potenza del laboratorio teatrale nel produrre effetti a livello di 
conoscenza, consapevolezza, scoperta ed espressione di sé. Lo spazio del laboratorio teatrale, secondo tutti gli intervistati, 
è uno “spazio di libertà”, in cui si è messi nelle condizioni di sospendere ruoli e regole, ed è allo stesso tempo uno spazio 
“accogliente” in cui è possibile sperimentarsi e scoprire parti di sé, mettendosi in gioco, rischiando, ma nello stesso 
tempo sentendosi protetti e non giudicati. In particolare, tutte le testimonianze hanno sottolineato come il teatro fosse 
un luogo che permette di dare sfogo e liberare la propria emotività. A livello di impatto sui ragazzi, questo comporta una 
ricaduta sul piano della capacità di esprimersi, vincere la timidezza, sciogliersi e conoscersi mettendo in gioco nuove 
parti di sé. Il lavoro teatrale svolto in un contesto carcerario sembra infatti offrire ai ragazzi l’opportunità concreta di 
immaginarsi e proiettarsi nel futuro, oltre la condizione di reclusi in cui ci si trova in IPM.

Partner

Sviluppare la misurazione dell’impatto con particolare attenzione ai cambiamenti nelle vite dei ragazzi della Compagnia 
teatrale.

Puntozero
Associazione no profit costituita nel 1995 a Milano che produce spettacoli teatrali coinvolgendo artisti, operatori sociali e 
tecnici, studenti, volontari, ex-detenuti, semplici cittadini accomunati dall’intento di contrastare il fenomeno del disagio 
sociale e della devianza giovanile. Puntozero è sostenuta da AMI dal 2017.
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Obiettivi
Promuovere una riflessione sull’esperienza pluriennale del laboratorio artistico rivolto ai minori in carico al Day Hospital 
Psichiatrico Terapeutico di Neuropsichiatria Infantile dell’Ospedale Regina Margherita, ripercorrerne i cambiamenti e gli 
sviluppi.

Beneficiari
Operatori e artisti dell’associazione e operatori di settore.

Attività
Pubblicazione sull’esperienza del laboratorio artistico (2015 -2019) all’interno del Day Hospital Psichiatrico dell’Ospedale 
Regina Margherita, per proporre una riflessione sulle valenze terapeutiche del laboratorio stesso e sull’arricchimento che 
ha apportato, dispiegandosi in sinergia con altri interventi, in un contesto di cura multidisciplinare. 
Il testo riflette e ripercorre i cambiamenti e gli sviluppi che, in un dispositivo di cura articolato e flessibile come il 
Day Hospital Psichiatrico Terapeutico dell’Ospedale Infantile Regina Margherita, l’équipe multiprofessionale ha dovuto 
mettere in campo negli anni per rispondere alle nuove emergenze nelle richieste di aiuto degli adolescenti.

Partner
Linea d’Acqua
Associazione di arte terapia fondata nel 2016 da professionisti neuropsichiatri, arte terapeuti e psicoterapeuti psicoanalitici 
al fine di integrare la cura delle persone con percorsi ed esperienze artistiche finalizzate al benessere della persona. 
Linea d’Acqua è sostenuta da AMI dal 2016.

Pubblicazione: “Confluenze: l’arte 
terapia nei percorsi di cura integrati 
per il ritiro sociale in adolescenza”
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Sulle tracce del metodo 
Rulli Frulli

Obiettivi

Beneficiari
Operatori e artisti dell’associazione e operatori di settore.

Attività
Il progetto ha previsto la realizzazione di una ricerca, in collaborazione con l’Università Cattolica di Milano (ARC – Archivio 
della Generatività) per facilitare il processo di definizione del metodo Rulli Frulli, raccontando riflessivamente quanto è 
accaduto in questi anni a Finale Emilia e negli altri ambiti di intervento (SPRAR di Reggio Emilia, Comune multietnico di 
Baranzate, ex Ospedale Psichiatrico Giudiziario di Reggio Emilia).
L’analisi, di natura qualitativa e quantitativa, è stata condotta tramite ricerca sul campo e mappatura dei beneficiari 
(questionari, interviste e focus group) per raccogliere i dettagli, le specificità, i fattori contestuali e gli elementi di novità 
delle esperienze Rulli Frulli.
Scopo della ricerca è infatti restituire ai destinatari diretti e indiretti dell’azione della Rulli Frulli il valore pluriforme 
generato e comunicare efficacemente a nuovi interlocutori il potenziale generativo dell’esperienza. 

Partner

Recuperare e sistematizzare le tracce dei processi di abilitazione avviati dalla Rulli Frulli nonché 
attestare e ricostruire il potenziale generativo e trasformativo nel metodo proposto.

Rulli Frulli Lab
L’Associazione nata nel 2017 a finale Emilia (MO) per supportare le attività progettate e realizzate dalla Banda Rulli 
Frulli, coordinare e gestire laboratori musicali finalizzati all’inclusione di ragazze e ragazzi con le loro diverse abilità 
nonché, in collaborazione con altre realtà sociali, diffondere la cultura musicale intesa come strumento di integrazione 
e valorizzazione delle diverse abilità in altri contesti. Rulli Frulli Lab è sostenuta da AMI dal 2018.
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Obiettivi
Attuare un processo più ampio di revisione degli strumenti di monitoraggio e valutazione del progetto Amarò Foro per 
rendere più efficace l’intervento dell’Associazione a favore dei beneficiari del progetto.

Beneficiari
Operatori e artisti dell’Associazione e operatori di settore.

Attività
Il progetto ha previsto un processo integrato di Valutazione di impatto volto ad apprezzare i risultati raggiunti dalle attività 
artistiche del progetto Amarò Foro (sostenuto da AMI dal 2015), i suoi punti di forza e debolezza, le lezioni apprese e le 
migliori pratiche, i benefici acquisiti dai beneficiari diretti ed indiretti, nonché le lacune, le sfide e le difficoltà incontrate. 
La valutazione, della durata di 16 mesi, è stata condotta secondo tre fasi: 1. colloqui iniziali e scambi con attori chiave 
dell’Associazione 21 luglio, di altre associazioni partner e Enti tramite brainstorming/workshop; sviluppo e affinamento 
degli strumenti di valutazione. 2. Adozione degli strumenti di monitoraggio/valutazione nel corso del progetto Amarò 
Foro. 3 Valutazione di impatto con colloqui e interviste, visite sul campo, revisione e analisi dei dati di progetto, sviluppo 
dei risultati della valutazione, delle conclusioni e raccomandazioni.

Partner
21 luglio
Associazione costituita a Roma nel 2010 per la tutela e la promozione dei diritti dell’infanzia e per la lotta contro ogni 
forma di discriminazione e intolleranza nei confronti della “diversità”, in particolare delle popolazioni rom in Italia. 
L’associazione svolge attività di sensibilizzazione e ricerca sulle condizioni degli insediamenti rom e sui diritti negati, 
esercitando pressione sulle istituzioni attraverso appelli, campagne e azioni legali per tutelare i diritti dei minori. 
Associazione 21 luglio è sostenuta da AMI dal 2013.

Valutazione di Impatto Amarò 
Foro
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Grafici estratti dal bilancio 2019

25%

Il Bilancio della Fondazione al 31 dicembre 2019, redatto ai sensi dell’articolo 2423 e seguenti del codice 
civile italiano, revisionato dal Collegio dei Revisori e, dal 2018, dalla società di revisione Deloitte & Touche, 
è stato approvato dal Consiglio di Fondazione nel mese di maggio 2020.

Totale oneri per settore

Confronto oneri generali vs. oneri per progetti 
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ALLEGROMODERATO, Italia
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preliminari verifiche effettuate, dovessero 
esservi titolarità protette dal diritto d’autore 
o da altri diritti che, in piena buona fede, 
siano state pubblicate in questo Rapporto e ai 
fini suddetti, si pregano i titolari di prendere 
contatto con la Fondazione per l’eventuale 
rimozione del materiale.
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ALTA MANE supraque tuos exsurge dolores 
in fragilemque animum,quod potes, usque tene.

RESTA IN PIEDI sollevati sopra i tuoi dolori 
 sostieni il tuo debole animo finchè puoi.

PUBLIUS OVIDIUS NASO, Consolatio ad Liviam






